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INTRODUZIONE. 


La tattica delle truppe leggiere , comechc in- 
teressantissima , à richiamato in ogni tempo le 
cure de’ militari ìnstruiti , i quali ricchi di teorie 
e più di sperienza àn dato norme, soventi volte 
pr^evolissime , per regolarla. 

Oggetto principale e preso con ispecialità di 
mira , si è stato quello di rendere viemaggior- 
mente semplici le evoluzioni in ordine aperto ; 
la cui direzione , lasciata dapprima allo impulso 
ed alla intelligenza individuale delle truppe irre- 
golari che a sciami gittavansi innanzi o intorno 
alle truppe di ordinanza , si è ora con sommo 
vantaggio assoggettala ai voleri del comandante; 
nè si rista dal pri^rre di continuo , utili mo- 
dificazioni , atte a facilitare i movimenti o a farli 
in minor tempo eseguire. 

Si è pure cercato armare le truppe leggiere, 
e specialmente i fanti , in modo che nelle ope- 
razioni alla spicciolata i lor colpi fossero meglio 
aggiustati e ferissero più da lungi; e molte truppe 
veggonsi provvedute di fucili o carabine rigate 
dalle quali armi ambo queste condizioni si otten- 
gono ; però il tempo richiesto per caricarle ne 
rendeva l’ uso soverchiamente incomodo e spesso 
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pernizioso. Una felice invenzione , quella delle 
carabine a stelo , figlia di varie altre con diverso 
risultamento saggiate , à finalmente invogliato i 
più ritrosi ad adattare le canne rigate. 

Ed in vero le carabine a stelo si caricano ouasi 
nello stesso tempo che i fucili ordinari , ed in- \ 
tanto la palla battuta sullo stelo entra nelle spire, 
cd uscendo forzata e con moto rotatario intorno 
air asse della canna dà lungo tiro ed aggiustato. 

Il nostro Augusto Sovrano sempre intento al 
miglioramento delle sue truppe da lui tratte a 
novella vita e sua mercè coronate di quella gloria 
che invida fortuna da luogo tempo le ricusava, 
non è stato tardo a profittare della novella in- 
venzione , e già la magnifica fabbrica di Torre' 
Annunziata riposta in attività, superando al so- 
lito i modelli , à fornite molte carabine a stelo 
che si sono distribuite ai soldati scelti dell’ottavo 
battaglione cacciatori. Mosso da sifialle circo- 
stanze la M. S. degnavasi ordinare la pubblica- 
zione del presente opuscolo del quale vuoisi qui 
sporrc il disegno. 

La Reale ordinanza per gli esercizi e le evo- 
luzioni di fanteria del 1833 , prescrive quanto 
è necessario per la istruzione de’ cacciatori e 
per le evoluzioni in ordine aperto ; però si è 
creduto che alcune addizioni comunque lievi , 
tratte specialmente dalle pratiche delle scuole gin- 
nastiche , con tanto frutto adottate nelle nostre 
truppe , e talune semplificazioni , potessero senza 
alterare il fondo della nostra ordinanza , appor- 
t.are nella pratica non piccola utilità. Si è poi 
riconosciuto indispensabile stabilire quanto occor- 
ro per l’uso della carabina a stelo. 

Partendo da queste basi , si è giudicato inutile 
ripetere quanto nella Reale ordinanza è detto , 
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ma seguendo la sua ripartizione si è accennalo 
solo quel che s’intendeva, nei luoghi espressamente 
addi tali , aggiungere oppure modificare. 

Cosi alla istruzione del soldato si sono aggiunti 
i movimenti ginnastici già in uso tra i caccia- 
tori e dalla sperienza mostrati utilissimi ; e più 
i salti ed il passo ginnastico da essi sì frequen- 
temente adoperato. 

Al maneggio delle armi ed ai fuochi si è ag- 
giunto quel solo che è reso necessario dall’uso 
della carabina a stelo , e dei fucili a percussio- 
ne , e si è alla sfuggita accennato qualche cosa 
sulla istruzione del tiro , la quale sarà trattata 
a disteso in un opuscolo da distìnto ufliziale di 
artiglieria recato in Italiano. 

Per le evoluzioni poi in ordine aperto si è 
creduto utile cambiare la posizione degli uomini 
disposti in cordone, attenendosi a quanto recenti 
sperienze di guerra àn suggerito ai nostri cac- 
ciatori , semplificando pure qualche altro movi- 
mento. 

Infine pei movimenti di fianco si è generaliz- 
zato il raddoppiamento delle file, passato già dalle 
nostre ordinanze in quelle di altri eserciti. 

Sarebbe da ascriversi a massima fortuna se 
questo lavoro , che meglio si nomerebbe compi- 
lazione , riuscir potesse di qualche utilità. 
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CAPITOliO 1 


a. 

Formazione di un battaglione. 



battaglione de’ cacciatori , è composto 
di sei compagnie. 

2. Ogni compagnia nell’ ordine di battaglia formerà una 
divisione. Nel battaglione le divisioni saranno disposte 
dalla dritta alla sinistra secondo l’ordine numerico. 

3. La compagnia sarà in tre o in due righe ; pren« 
derà però sempre la seconda formazione per agire in or- 
dine aperto. 

4. I soldati , disposti per ordine di altezza , saranno 
ripartiti in tre o in due porzioni , secondo che dovranno 
formarsi in tre o due righe ; dovendo nella prima ipo- 
tesi la prima riga comporsi della prima porzione , la se- 
conda della terza e la terza della seconda. Nella seconda 
ipotesi poi la prima porzione formerà la prima riga e 
r altra la seconda. 

Se il numero degl’ uomini non fosse divisibile in parti 
eguali , si lasceranno degli spazi vóti nella seconda riga^ 
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5. La divisione si dividerà io due plotoni c ciascuno 
di questi in due sezioni ; ogni sezione in due mezze se- 
zioni. 

6. Le divisioni ed i plotoni saranno numerati dalla 
dritta alla sinistra del battaglione ; le sezioni saranno nu- 
merate nella divisione ; le mezze sezioni nelle sezioni. Il 
battaglione si dividerà in due mezzi battaglioni , che si 
denomineranno mezzo battaglione dì dritta , e mezzo bat- 
taglione di sinistra. 

7. Essendovi dei carabinieri questi saranno situati alla 
dritta di ogni compagnia in prima e seconda riga ; po- 
tranno formare una divisione quando ciò sarà creduto 
necessario dal comandante del battaglione. 

8. Nel formare il battaglione si uguaglieranno le Cle 
delle divisioni; ove il numero delle file di una divisione 
sia dispari si porrà una fila di più al plotone impari ; 
lo stesso verrà praticato per le sezioni , supposto che il 
plotone sia di un numero impari di file. 

9. Formata la divisione si numereranno le file da 
dritta a sinistra, onde ciascun soldato conosca il suo nu- 
mero di riga corrispondente : inoltre sì distingueranno le 
file pari dalle impari , a quale oggetto il primo uomo di 
ogni riga si nominerà da se impari , il secondo pari, e 
cosi alternando sino alla sinistra. , 

10. Nel battaglione formato in due righe per la ma- 
novra in ordine aperto ciascuna fila impari unita alla cor- 
rispondente pari formerà un gruppo di quattro, composto 
di due uomini di prima e due di seconda riga i quali 
saranno chiamati compagni di combattimento. 

11. La distanza tra le righe sarà 'di due piedi , misu- 
rati da calcagno a calcagno. 

Posizione degli ujjiziali, dei sotto-ujjiziali, dei trombetti, 

. e dd guastatori. 

12. In ogni divisione il capitano starà alla dritta della 
prima riga del primo plotone : egli comanderà la divisione 
se riunita , il primo plotone o la prima sezione se la di- 
visione rompa in suddivisioni. 

13. Il primo tenente alla dritta della prima riga del se- 
condo plotone : egli comanderà il plotone stesso , e la terza 
sezione , rompendosi la dìviMone. 
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14. Il secondo tenente dietro il centro del primo plo- 
tone: egli comanderà la seconda sezione e vigilerà sul 
plotone. 

15. L’alGere dietro il centro del secondo ydotone: co- 
manderà la quarta sezione, e vigilerà sul plotone. 

16. Questi due uffiziali se assenti non verranno rimpiaz- 
zati eccetto il caso che debbasi manovrare in ordine aperto, 
siccome verrà detto a suo luogo. Rompendo per sezioni 
quelle mancanti de’ comandanti saranno comandate dalle 
guide di sinistra. 

17. Il primo sergente dietro la penultima fila del primo 
plotone , di cui sarà guida di sinistra. 

18. Il primo secondo sergente dietro la penultima fila 
del secondo plotone , del quale sarà guida di sinistra. 

19. Il 2.° e 3.° secondo sergente dietro il capitano ed 
il primo tenente in seconda o terza riga : questi si diranno 
rùnpiazzamenti e saranno guide di dritta dei plotoni. 

20. Il caperai foriere al plotone della bandiera. 

21. Il 4.” secondo sergente ed i caporali alla dritta ed 
alla sinistra dei plotoni in prima riga. 

22. Il sotto-umziale istruttore del tiro dietro la prima 
sezione in serrafila. 

23. Gli ufiìziali e sotto-uiOziali situati dietro i plotoni 
si denomineranno serrqfile e saràdno a due passi dall'uN 
tima riga. 

24. Se la divisione è isolata , o se trovisi alla sinistra 
del battaglione, il comandante della quarta sezione si situerà 
alla sinistra della prima riga dell’ ultimo plotone: nel caso 
questo manchi, il serrafile ne prenderà il posto. 

25. Gli uffiziali ed i soUo-uffiziali assenti saranno rim- 
piazzati di grado in grado, salvo il detto nel n.° 16. Se 
al plotone delle bandiere manchi il foriere , sarà rimpiaz- 
zato dal 4.° sergente o da’ caporali. 

26. Il comandante del battaglione si situerà venti passi 
dietro il centro del battaglione , ed avrà alla sua sinistra 
il capitano ajutante maggiore. 

27. Il tenente ajutante maggiore dietro il centro del 
mezzo battaglione di dritta , otto passi distante dalla linea 
dei serrafile. 

28. L’ ajutante sotto-uifiziale otto passi dietro la linea 
dei serrafile rimpetto il centro del mezzo battaglione di 
sinistra. 
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29. Il cappellano y il chirurgo ed il quartìer-mastro a 
passi dalla linea dei serraiUe, dietro l’ ultimo 

trorabetii e la banda si situeranno dietro il quarto 
plotone a quindici passi dalla linea dei serrable. 

31. I guastatori saranno in una riga alla dritta dei 
trombetti . 

32. Il foriere maggiore e gli artisti saranno dietro i 
trombetti. 

33. Il portabandiera si situerà alla sinistra del sesto 
plotone in prima riga , e verrà compreso con la sua 
guardia nelle file del detto plotone. 

34. La guardia della bandiera si comporrà di otto sot- 
tO'ulBzialiy dei quali sei saranno presi uno per compagnia 
ne* modi cennati a’ numeri 20. e 25, i rimanenti due sa- 
ranno scelti tra’ caporali più istruiti nella marcia. Questa 
guardia verrà formata in tre righe ; la prima avrà il por- 
tabandiera al centro , il sotto-umziale più antico a dritta 
ed il secondo a sinistra ; gli altri sotto-uffiziali saranno di- 
sposti in seconda e terza riga. 

35. Quando il battaglione sarà formato in due righe, 
la terza riga della guardia delia bandiera resterà nella 
linea de’serrafile. 

36. Ne’ battaglioni ove manchi il portabandiera il co- 
mandante del battaglione destinerà il foriere maggiore o 
un primo sergente per tale incarico. 

37. Le guide generali saranno dietro la seconda e la 
penultima fila del battaglione nella linea dei serrafile. 

38. Le guide generali saranno denominate guida ge- 
nerale di dritta , e guida generale di sinistra ; esse sa- 
ranno scelte tra i secondi sergenti più istruiti nella posi- 
zione delle armi e nella marcia. 


quattro 
plotone 
30. ] 
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Formazione in ordine di colonna. 



39. Neli’ordine di colonna le suddivisioni si silue* 
ranno l’una dietro l’ altra secondo la loro disposizione 
nell’ ordine di battaglia : ciascuna avrà il suo comandante 
due passi innanzi il suo centro : le guide ed i serraflle 
saranno disposti com’è prescritto nella scuola di divisione. 

40. Il comandante del battaglione non avrà posizione 
fissa allorquando si tratterrà di semplice istruzione , ma 
nelle colonne di più battaglioni si manterrà ordinariamente 
sul fianco della colonna dal lato della direzione , a circa 
20 passi dalle guide , ed all’ altura del centro del batta* 
gl ione. 

41. L’ajutante maggiore potrà essere situato alla testa 
ed alla coda della colonna nella direzione della prima e 
dell’ultima suddivisione, e nelle colonne combinate alla 
testa dì essa , onde meglio dirigerne l’ andamento ; infine 
nelle colonne di via potrà essere stabilito innanzi e dietro 
la colonna. 

42. I guastatori saranno in una riga alla testa del bat- 
taglione. 

43. 1 trombetti saranno situati all’altura del quinto 
plotone , alla distanza prescritta nell’ ordine di battaglia, 
avendo la banda innanzi di essi. 

44. L’ ajutante maggiore di battaglione sarà all’ altura 
della prima suddivisione: l’ ajutante sotto-uffiziale all’al- 
tura della ultima suddivisione ; ambo dal lato delle guide 
e poco da esse discosti. 

45. Le guide generali dietro le suddivisioni corrispon- 
denti ed alla distanza dell’ ultima riga eh’ è prescritta nel- 
l’ ordine di battaglia. 

46. Dovendo difilare, i guastatori precederanno in una 
riga; indi la banda ed i trombetti, formati l’una e gi’altri 
in due righe; poscia il comandante del battaglione avendo 
alla sua sinistra ed un passo in dietro il capitano aju- 
tante maggiore , indi la colonna. 

47. Mei passare innauli alla persona davanti alla quale 
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sì defila , le guide , quando non lo fossero , si chiame- 
ranno dalla parte ove trovasi situata la persona stessa. 

48. La banda, ed in mancanza i trombetti, si situeranno 
rimpetto la persona innanzi la quale si difila , ed andranno 
al di loro posto quando il battaglione li avrà oltrepassati. 

Istruzione del battaglione . . 


49. Il comandante del battaglione sarà responsabile del- 
la istruzione degli uffiziali e de’ sotto-uifiziali. 

50. Della istruzione de’ soldati e di quella delle com- 
pagnie saranno responsabili i comandanti delle medesime. 

Istruzione degli uffiziali. 

bl. Perche gli uffiziali siano istruiti è necessario uni* 
Beano la teoria alla pratica, e quindi ogni battaglione ol- 
tre gli esercizi sul terreno terrà una scuola di teoria. 

52. A tal uopo il comandante del battaglione riunirà 
gli ufiBziali tutte le volte che Io crederà necessario , per 
spiegar loro i principi teoretici della Reale Ordinanza. 

53. Gli uffiziali esser dovranno completamente istruiti 
sulla intera ordinanza per gli esercizi e le evoluzioni della 
fanteria del 1833 , non che sulle presenti aggiunzioni , 
ed esser dovranno in ìstato di ben comandare e spiegare 
tutto quanto è compreso nelle differenti parti della ordi- 
nanza stessa. 

54. Gli uffiziali saranno sovente esercitati dal coman- 
dante del battaglione alla marcia , a misurare le distanze 
ad occhio, al passo ginnastico ed al tiro. 

55. Il comandante del battaglione terrà inoltre una 
scuola particolare onde spiegare agli uffiziali la teorìa del 
tiro e la sua applicazione; egli sarà assistilo all’ uopo dal- 
r istruttore dei tiro. 
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Istruzione de' solto-uJJiziaU. 

Si6. La istrazione dei sotto*uiEziali comprenderà la scuola 
del soldato , quella della divisione e T altra dei caccia- 
tori essi dovranno eseguire con precisione il maneggio 
delle armi , i fuochi , la marcia , e conoscere perfetta- 
mente i principi del tiro. 

57. Il capitano ajutante maggiore e l’ ajutante maggio- 
re di battaglione saranno incaricati della scuola de’ sotto- 
ulEziali. 

58. Quando i sotto-ufliziali saranno bene istruiti nella 
scuola del soldato si formerà di essi una divisione , nella 
quale alternativamente funzioneranno da cariche , e sa- 
ranno dal capitano ajutante maggiore addestrali con cura 
nella manovra di divisione ed in quella in ordine aperto. 

59. Il porta-bandiera , i sotto-ufliziali alla guardia di 
questa destinati e le guide generali saranno istruite dal- 
r ajutante maggiore di battaglione e dall’ ajutante sotto- 
uflìziale a marciare lungamente, conservando, sebbene iso- 
lati , le distanze e l’ allineamento. 

60. L’istruttore del tiro istruirà tutti i sotto-ufliziali nei 
principi del tiro , nel modo di conservare le armi , di 
montarle e smontarle ; egli sarà responsabile di tale istru- 
zione. 

CAPlTOliO II. 

Istruzione del soldab. 


Regole generali. 

61. È sommamente importante avere massima cura della 
istruzione delle reclute , giacché ne dipende quella delle 
compagnie , e quindi del battaglione. La istruzione sarà 
diretta dal capitano ajutante maggiore, e vi saranno ad- 
detti uflìziali e sotto-ufliziali scelti siccome atti a tale in- 
carico , e presi per quanto è possibile in egual numero 
in ogni compagnia. 

62. Gli uiEziali nuovamente promossi saranno addetti 
almeno per sei mesi alia scuola delle reclute. 
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63. Quando un certo numero di reclute sarà bene 
istruito nella scuola del soldato , l’ ajutante maggiore le 
farà passare alla scuola della divisione, alla quale saranno 
destinati i convenevoli uffiziali e sotlo-ufOziali. 

Quando le reclute saranno perfezionate nella scuola di 
divisione , il comandante del battaglione le esaminerà e le 
ammetterà in questo , dandone prevenzione a* comandanti 
delle compagnie respettive. 

64. La istruzione del soldato sarà divisa in tre parli, 
la prima comprenderà l' istruzione senza 1* arme ; la se- 
conda il maneggio d* anni , le cariche ed i fuochi ; la 
terza i principi dell'allineamento, la marcia di fronte, la 
marcia obliqua e di fianco , i prìncipi delie conversioni, 
e la marcia al passo ginnastico ed alla corsa. 

PARTE I. 

^ Principi senerall. 


63. Il tuono del comando sarà sempre animato , e di 
una estensione proporzionata al numero degl* uomini che 
s'istruiscono. 

Vi saranno due sorte di comandi : di prevenzione cioè 
e di esecuzione. 

66. 1 comandi di prevenzione saranno distinti nella or- 
dinanza con caratteri corsivi , e saranno pronunziati con 
chiarezza e prolungando l’ultima sillaba. 

67. 1 comandi di esecuzione saranno distinti con lettere 
majuscole e si pronunzieranno con forza e brevità. 

68. Gl’ istruttori spiegheranno con precisione tutto ciò 
che insegneranno, e Io eseguiranno talvolta essi stessi , 
per meglio essere compresi. Cureranno che la recluta prenda 
da se medesima la posizione prescrittale , evitando di toc- 
carla , amenoebè ciò sia reso indispensabile dalla sua 
scarsa intelligenza. 

l fi ZI ONE PRIMA. 

69.. Posizione del soldato (Reale Ordinanza di fante- 
ria n.” 20 e ses^ueuti). 
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^ ce^ri^iljl RICORDA. ^ - r 

r - . 

70. Giri sull’asse ( Reale Ordioaoza di fanteria u.” 26 

c seguenti ). > . 

LEZIONE TERZA. 

71. Principi del passo' ordinario ( Ordinanza di fanteria. 
11 .” 34 e seg. ) ; del passo obliquo (n.** 46 e seguenti) ; 
vari passi ( n.** 61 e seguenti ). 

LEZIO. NE PARTA. , 

■ . f ‘ -t ■ ■ . I .1 1 . ■ 

ESSKCIZÌ GINNASTICI UBLLE ^KKACCIA E . PIUNCIPÌ ^UEI. PA.SSO 
GINNASTICO . 

- V 

Esercizi delle braccia in tre movimenli. 

72. L’ istruttore, sitiiaté le reclute su di ima o più ri. 

glie aperte e con gl’ nomini u distanza <di braccio fra 
loro , darà il comando ; ^ ^ ’ 

1. Esercizi delle braccia . •• s 

2. Per tre movimenti ' . . i 

3. Uno — due — tre. . > , ' ' 

73. Al primo di questi comandi il soldato jiorterà le 

inani chiuse alle due ultime coste vere , in modo che 
restino dietro e sotto alle mammelle , i gomiti ravvicinali 
fra loro per quanto è possibile , i calcagni uniti , le 
punte dei piedi in contatto ed il corpo ritto' senza irrigi- 
dire le membra. -- - < 

Questa positura che nella presente ìstrnzione sarà spesse 
volle additata si denominerà Posizione ginnastiou. ■ > 

74. Il seconiio comando è di prevenzione. < >. 

73. Il terzo comando sarà dato frapponendo il neces.. 
sario intervallo tra uno, due e tre. Al primo la recluta 
solleverà le braccia verticalmente ai di sopra del corpo , 
distendendole con forza , e tenendo le unghie a rincontro; 
al secondo tempo piegherà energicamente le braccia nei 
gomiti, striugcndole al corpo , e resterà con le mani 
chiuse all’altezza delle spalle; al terzo tempo,, gì rauùu 4 
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pugni con le ungliie in fuori , abbasserà le braccia obii> 
quamente verso il dietro , e darà alla muscolatura di esse 
e del petto la più grande tensione ( Tav. \.'^Jig. 1, 2, 3. ) 

76. Questi tre niovimenti saranno ripetuti consecutiva' 
mente fino al comando di alto , che farà ritornare il sol- 
dato alla posizione ginnastica. 

77. I tre tempi si eseguiranno nel principio con la 
cadenza del passo ordinario , ed in seguito se ne aumen- 
terà gradatamente la velocità. 

Esercizio delle braccia in due movimenti. 

78. L’ istruttore comanderà : 

1. Esercizio delle braccia 

2. Per due movitrtenii 

3. Uno — bue. 

79. Al primo comando la recluta prenderà \a posizione 
ginnastica. 

80. Il secondo comando è di prevenzione. 

81. AI terzo comando, al primo tempo la recluta sten- 
derà le braccia orizzontalmente in avanti e parallele fra 
loro , con le mani sempre chiuse e le unghie rivolte in 
sotto , ed al secondo tempo ripreuderà la positura primi- 
tiva (Tav. 1 .“^^. 4 ). 

82. Questi movimenti si ripeteranno fino al comando 
alto , come nel precedente esercizio. 

Passo ginnastico sul sito. 

83. L’istruttore darà il comando; 

1. Passo ginnastico sul sito 

2. M^kcia. 

84. Al primo comando la recluta prenderà la posizione 
ginnastica ed inclinerà il corpo innanzi, sollevando le cal- 
cagna e sostenendosi sulla punta dei piedi. 

85. Al secondo comando alzerà il piede sinistro da 
terra e lo spingerà indietro ed in alto , piegando viva- 
mente il ginocchio e sollevando il piede stesso per circa 
due piedi e mezzo; poscia rimettendolo al silo primitivo 
eseguirà lo stesso movimento col piede dritto senza mutar 
icrreuo , ed alternerà il movimento dei piedi fino al co- 
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mando di alto , al quale fermerà ambo i piedi a terra 
e porterà le mani su’ Iati respeltivi (Tav. Jig. 

86. La velocità di questo passo può differire a piaci- 
mento dello istruttore , che ne indicherà la cadenza co’co* 
mandi uno , due , ripetuti al momento che viene giù eia* 
scun piede . 


Passo ginnastico in avanti. 

87. L’istruttore, situati i soldati pel fianco, comanderà: 

1. Passo girmastieo 

2. In avanti 

3. Marcia. 

88. Al secoudo comando il soldato prenderà la posi- 
zione ginnastica , inclinerà il corpo in avanti e solle- 
verà le .calcagna , portando il peso del corpo sul piede 
dritto , onde avere il sinistro libero al movimento. 

89. Al terzo comando slancerà il piede sinistro in 
avanti per circa due piedi e mezzo , portando su di esso 
il, peso del corpo e sollevando appena il destro , che poi 
rapidamente gitterà innanti per quanto consente la in* 
clinazione del corpo, facendo che il passo cada naturai* 
mente. L’istruttore prescriverà a’ soldati di tener chiusa 
la bocca e di respirare per le narici. 

90. L’ istruttore potrà accelerare la cadenza con gli 
stessi principi del passo sul sito. Gol passo ginnastico, e 
con la velocità di 180 passi per minuto , che è la mas- 
sima alla quale si può giungere, si percorre un miglio 
in dodici minuti. 

91. Per arrestare la marcia l’ istruttore comanderà: 

1. Plotone. 

2. Alto. ' 

92. Al secondo comando le reclute si arresteranno 
prendendo la posizione del soldato senz’ arme. ^ 
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'L1ZI8 JHS. 0li IS T A. 

SALTI llf LAnCHETZA EI» ll<f ALTEZZA; COHSA. 


■ Salto in larghezza in avavtl- 

93. Per la esecuzione di questo salto , disposte le re- 
clute in una riga , si comanderà ; 

1 . Salto in larghezza in avanti a piedi giunti 

2. Uno — DUE — tre. 

94. Al primo tempo il soldato farà oscillare le braccia 
tenute tese , su i luti rispettivi , con le pugna strette ; 
sollevando indi le calcagna poste a contatto e piegando 
le ginocchia inchinerà il corpo in avanti. Al due spin* 
gerà con vigore le braccia nella direzione del salto ; eli 
al TRE darà lo slancio, piegando e raddrizzando poi le 
gambe (Tav. 2 Jig. 7). 

95. Caduto il soldato sull'estremo dei piedi, l'istrut- 
tore rettificherà T' allineamento , e replicando i comandi 
di sopra cennati farà ripetere il salto cousecutiv^mcnte 
e con le medesime avvertenze. 

s 

Salto di larghezza indietro. 

9G. I comandi saranno : 

1. Salto di larghezza indietro 

2. Uno — due — tre. 

97» Alla voce «so il soldato porterà le braccia indie- 
tro con un moto ondulatorio e inalzerà il corpo sulla 
estremità dei piedi. Al due renderà più sensibile il mo- 
vimento delle braccia indietro, tenendo le pugna strette. 

V Al TRE piegherà le gambe per dare lo slancio , appog- 
gerà il corpo sull’estremo dei piedi e per mezzo di una 
rapida distensione dei muscoli degli arti inferiori , della 
spinta data dai piedi sul terreno e del movimento delle 
braccia che porterà indietro ed in alto , il corpo verrà 
elevato e balzato indietro (Tav. Z.'" Jig. 8). 
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Salto del fosso in avanti. 

98. Qiipsto salto si farà precedere da una corsa suffi- 
ciente a dare al corpo la spinta necessaria , senza però 
defaticarsi inutilmente; ed 'è necessario avvertire l’ultimo 
punto di appoggio dover’ essere su di un piede solo , 
non su di entrambi , siccome nel salto a piè pari. 

99. Per la istruzione' il fosso si farà di lìgura ellittica 
allungata , onde olirà differenti larghezze.' 

100. Situati gli uomini. a 15 o 20 passi si farà comin- 

ciare il movimento per uno e per le ali. Il soldato par- 
tirà alla corsa, ovvero saltellando sulla punta dei piedi , 
avendo cura di impiccolire i passi airavvicinarsi al punto 
ove dee saltare : ivi giunto appoggerà con forza sul suolo 
il piede che trovasi innanzi , darà un gagliardo movi- 
mento di estensione ai muscoli della gamba corrispon- 
dente a tale piede e si slancerà innanzi col corpo ran- 
nicchiato , le gambe accoppiate , le braccia in avanti e 
le mani strette. Sorpassato il fosso distenderà le gambe 
un po prima di toccare il' suolo e cadrà sulla punta del 
piede, molleggiando il' corpo , e conservando le braccia in 
avanti e la testa al fronte ( Tav. Jig. 9). ' . 

« .1 . 1 ) . 

Salto di altezza in avanti. 

101. L’istruttore comanderà: 

1. Salto in avaiìti • • ■ 

2. Mahcu. 

102. Al primo di tali comandi il soldato , tenendo i 
gomiti serrati al corpo , le aqtibraocia in avanti , le mani 
ben chiuse , i piedi riuniti con le punte a contatto , in- 
clinerà il corpo innanti sollevando le. calcagna ; ed al se- 
condo comando , molleggiando le ginocchia , eleverà in 
una volta le gambe in avanti , facendo che la parte an- 
teriore e superiore delle cosce tocchi quasi il basso ventre, 
acciò le tibie ed i piedi s’ innalzino quanto più è possibi- 
le ; le braccia si spingeranno innanzi e nell’ alto al di 
sopra della testa, perchè aiutino > a > menare in su il 
corpo; ponendo melile che la caduta sìa-^sempre sull’e- 
stremo dei piedi (Tav. 2,.^ Jig. 6), 
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, Salto di altezza in dietro. 

103. L' isirultore comanderà : 

1. Salto in dietro 
- 2. Marcia. 

104. AI primo comando il soldato prenderà la posi» 
zinne prescritta al n.° 102 ; ed al secondo innalzerà con- 
temporaneamente le gambe in dietro , facendo , per quanto 
è possibile , che i polpacci toccassero la parte posteriore 
delle cosce. L’impulso delle braccia sarà pure in avauli 
e nell’alto, e la caduta sull’ estremo dei piedi. 

105. Tanto il primo che il secondo salto saranno ri- 
petuti sino al comando che darà l’ istruttore : 

1. Plotone 

2. Alto. 

106. Osservazione. Per facilitare la istruzione del salto, 
specialmente .quando non sarà possibile costruire un fosso, 
si potrà fare uso dei paglioni. A tale uopo s’incomincerà 
dal situare un paglione, a terra e si farà saltare per la 
sua larghezza ; indi se ne accoppieranno due e poscia tre. 
Pel salto poi di altezza si soprapporranno i paglioni , e 
si farà pure uso di una corda tesa , disposta in modo che 
ceda appena toccata dai piedi del soldato.^ 

' 

Corsa'. 

107. Situale le reclute o di fronte ma con le righe 
alquanto slargate , ovvero di fianco a file raddoppiate , 
r istruttore darà i comandi : 

1. Plotone in avanti, 

2 Alla corsa 

3. Marcia. 

108. I soldati al secondo comando prenderanno la po- 
siziohe ginnastica. 

109. Al terzo comando daranno lo slancio in avanti 
correndo con passi molto piccoli , e poggiando il corpo 
sulla punta dei piedi per insino a che sarà comandato : 

1. Plotone • ' 

2. Alto. • 

110. Ai seéondo comando riprenderanno la loro pri- 
mitiva posizione nelle righe. 

111. Osservazione. La istruzione del passo ginnastico, 
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dei salti e della corsa sarà fatta senza arme e senza sac- 
co : essa à per oggetto di rendere i’ uomo più STcIto e 
di facilitare con ciò la istruzione succe^iva. 

112. Quando le reclute avranno appreso il maneggio 
delle armi si ripeteranno le precedenti istruzioni pria col 
cuoiame, indi coll’ arme ed in fine anche col sacco. 

113. Nelle esercitazioni con le armi, si dovrà sempre 

togliere la baionetta , e la posizione ginnastica dell’ uomo 
armato sarà al bilancio V arme , impugnando il fucile o 
la carabina con la mano destra al disotto del punto pre- 
scritto per questo movimento , onde abbassare facilmente 
la bocca, tenendo l’arme quasi in bilancio, per quanto 
la distanza tra le righe o file la consente. La mano si- 
nistra poi si porrà sulla impugnatura della baionetta o della 
sciabla per impedire che queste armi oscillando vadano 
tra le gambe^ ? 


PARTE II. 

Istruzione del eoidnto con 1’ arme. 

1 1 4. Per insegnare il modo di portare l’ arme si si- 
tueranno quattro reclute in una riga , ad un braccio di 
distanza 1’ una dall’ altra. , 

115. Dicesi riga la riunione di più uomini in una 
linea co’ petti rivolti dalla medesima parte ; dicesi fila la 
riunione di .più uomini situati l’uno dietro l’ altro in 
una linea. 

LEZIONE PEIMA. 

PRINUpi nEL PORTAHC l’ ARME. 




116. Situato l’uomo come è prescritto nella positura 
del soldato senza l’arme, gli si farà piegare leggermente 
il braccio destro , e l’ istruttore presa l’ arme vertical- 
mente l’allogherà nel modo seguente. 

117. L’arme verticale, sostenuta dal braccio disteso 
o quasi disteso, sarà appoggiata al vóto della spalla dritta 
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con la .canna' indietro, la bacchetta io fuori , e la con-, 
tropiaslrina accosto alla coscia, senza però. esservi stretta; 
la roano destra con le tre ultime dita sosterrà il cane e 
con le altre abbraceerà il ponte tra l’indice ed il tnetiio ; la 
mano sinistra al proprio lato. 

d * . . ■ • »- 

. Osservazione relativa' al portare V arme. 

118. Quanto ò detto nel n.° 82 della Rcaje ordinanza. 

119. y islf ultore priina. di passare alla seconda lezione, 
farà ripetere i movimenti di a dritta ed a sinistra , ed 
ì mezzi giri. 

' - IIZIOBE SECONDA. ^ 

I > , i ... 

120. Quanto è detto ne’num. 88 , 89 , 90 della Reale 
ordinanza. 

121. Il maneggio delle armi seguirà la progressione 

seguente; " # 

y istruttore comanderà ; 

‘/Vcsento/e — i.’ ARME. 

Tre movimenti. ’ 

122. 1.® Si porterà la mano sinistri ad impugnare 
r arme alla prima fascetta (1). 

2. ® Con ambo le roani si porterà l’arme in mezzo al 
corpo, situandola rimpetto l’occhio sinistro con Incanna 
a destra , e tenendo il pollice della mano destra in den- 
tro e disteso salta cassa ; In mano sinistra si situerà al 
disopra del ponte con le -dita distese lungo la cassa, sulla 
quale si darà un colpo con la pAlnta che dovrà rimanere 
rimpetto alla bocca , ed in modo che l’ estremità delle 
dita sia all’ altezza della bocca stessa, ed il pollice sulla 
vile superiore della contròpiaslrina (2) ; la inano destra 
sosterrà quasi l’arme, il gomito sarà appoggialo alla cassa, 
ed il calcio si terrà distante un pollice dal corpo. 

3. ® Si volgerà l’arme con la mano destra in guisa 
che la, bacchetta rimanga in fuori, e si calerà solleci- 
tamente sino a lauto che la codetta del cane si trovi 


(1) Per le carabiuc — SI porterà la mano sinistra ad impugna- 
re l’arme tra la tasccua ed il boccaglio. 

(2) Per le carabine — Il pollice all’ altezza dell’alzo fisso. 
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all’allesza dell’ umbilieo. L’ arme si situerà verticalmente 
e rimpetto l'occhio sinistro, in modo che la codetta del 
eane tocchi il corpo ; il braccio sinistro piegato e la mano 
all’ altezza del gomito col pollice disteso sulla cassa ; la 
destra sosterrà l'arme per l’ impugnatura che rimarrà 
tra il pollice e l’ indice, il quale, non n;ieno che le ri- 
manenti dita, sarà piegato e stretto, e la palma della 
mano che sarà rivolta all' insotto si terrà orizzontale : 
nello stesso tempo si porterà il piede dritto dietro al si- 
nistro, situandolo in modo che il vuoto del primo tocchi 
il calcagno del secondo. 

Portate — li jlukk. 

‘ , Due movimenti. 

123. l.° Con ambo le mani si>porterà l'arme a dritta 
situandola nella posizione del portate /’ arme , facendo 
scorrere la mano sinistra sino ali* altezza della prima fa- 
scetta (1). 

2.** Si porterà la mano sinistra sul proprio lato. 

jil braccio — l’ anMi: 

Tre movimenti. 

124. l.° Con la mano dèstra si porterà l’arme vèrli- 
esimente in mezzo al corpo con la bacchetta in fuori , 
e si prenderà con la mano sinistra per la prima fascetta 
all' altura del mento ; al tempo stesso si situerà la destra 
quattro pollici al disotto della piastrina. 

2. ° Si volgerà l’ arme con la roano destra con la 
canna oli’ infuori , ed appoggiandola alla spalla sinistra 
si passerà il braccio sinistro sotto alia piastrina, in modo 
che tocchi il cane e che la mano rimanga sulla mam- 
mella destra ed il gomito stretto al corpo. 

3. " Si porterà la mano destra sul respettivo lato. 

125. Nota. I due primi tempi sì ravviciueraqao in 
modo che si conterà un due, tre. 

Portate — l’ abmb. 

Tre movimenti. , 

126. 1.” S’impugnerà l’arme con la mano destra toc- 
cando al disotto il braccio sinistro. 

2.” Con ambo le mani si porterà l’ arme a dèstra , 


(1) Per le carabine 1 ." Po stesso movimento, facrndo solo 
scorrere la mano sinistra tra il boccaglio e la fascetta ad' eguale 
distanza. ' •' 

4 
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tiUiandola nella posizione dii portale l’ arme ^ facendo 
scorrere la mano sinistra sino all’ altezza della spalla. 

8.° Si porterà la mano sinistra al proprio lato. 

Calate — Lx baionetta. 

Due movimenli. 

127. l.° Facendo un mezzo a dritta e situando il 

piè destro a squadro dietro al sinistro , s’ impugnerà 
l’arme con la mano sinistra alla prima fascetta. ^ , 

2.° Si abbatterà l’ arme nella mano sinistra , col 
gomito appoggiato al corpo ; s’ impugnerà con la mano 
destra alr impugnatura appoggiandola all’ anca dritta , la 
punta della baionetta all’ altezza dell’ occhio. 

Portate — l’ arme. 

Due movimeoti. 

128. 1.” Si farà fronte rimettendo i piedi, si eleverà 
l’arme situandola nella posizione di portate l’arme, fa- 
cendo scorrere la mano sinistra all’ altezza della spalla. 

2i° Si porterà la mano sinistra al proprio lato. 

In bilancia — n’ arme. 

Due movimenti. 

129. l.° Distendendo il braccio dritto, con la mano 
sinistra si 'prenderà l’arme all’ allessa dell’ascella, senza 
staccarla dalla spalla. 

2. ° Togliendo la roano destra dall’ arme si calerà 
questa verticalmente „ impugnandola subito con la destra 
al disotto della sinistra che si porterà sul proprio lato , 
e si discenderà facendola scorrere nella mano destra sino 
a che il calcio sia tre pollici distante' da terra ; il brac- 
cio dritto disteso, la canoa nel vóto della spalla e le 
dita della mano destra lungo la cassa. 

Portate — l’arme. 

Due movimenti. 

130. 1." Si eleverà l’arme con la mano destra sino 
all’altezza della mammella, rimpelto e due pollici di- 
stante dalla spalla , s’ impugnerà con la mano sinistra al 
disotto della destra , la quale si passerà alla posizione di 
portate l’arme poggiando l’arme alla spalla. 

. 2." Si porterà la mano sinistra al proprio lato. 

j 4 l piede — l’ arme. 

Tre movimenti. 

131. Primo e secondo movimento come nel n.° 129. 

3. ** Lasciando scorrere l’arme si poggerà il calcio 
a terra. 
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132. Si dovrà insegnare alla recluta con la pazienza 
e la precisione possibile il meccanismo della carica , la 
quale per la istruzione sarà divisa in tempi e movimenti, 
e la recluta dovrà abituarsi ad eseguire con esattezza e 
celerità tutte le mosse uelP ordine medesimo in cui si suc- 
cedono nella istruzione. A tale oggetto l’ istruttore co- 
manderà : 

1 . Carica cT istruzione 

2. Caricate — l’arme. 

Due movimenti. 

133. l.” Come al primo movimento del calate la baio- 
netta ( n." 127 ). 

2.“ Si abbatterà l’arme con la mano destra nella 
sinistra che la prenderà col pollice disteso lungo la cas- 
sa , il calcio sotto l’antibraccio dritto, l’impugnatura 
stretta al corpo due pollici sotto della mammella dritta , 
la bocca della canna all’altezza dell’occhio, il gomito 
sinistro ap^)oggiato al corpo. Nello stesso tenipo che si 
abbatterà r arme nella mano sinistra si porrà il pollice 
della destra sulla codetta del cane , le altre quattro dita 
rimarranno chiuse , e l’ antibraccio dritto serrato lungo 
il calcio. 

Scovrite — IL CAMM INETTO (2). 

Un movimento. ‘ 

134. Si farà uno sforzo col pollice sulla codetta del 
cane , c servendosi delle altre dita come di appòggio , 
si armerà il cane senza scosse portandolo alla seconda 
posa , c facendo suonare distintamente i due intagli della 
noce ; si porrà la mano destra alla borsa porta capsule, 
e se ue prenderà una tra il pollice c lo due prime dita 


(1) Pe’ corpi che ànno la giberna cinta , tutte le volte che il 

soldato dovrà eseguire la carica , l’ istruttore gli farà portare la 
gibenià innanzi. ^ 

(2) .\Ilort]uando si farà I’ esercizio a fuoco , sì toglierà il ta- 
ralletto di cuoio e si riporrà nella giberna ; quando poi .sarà si- 
mulato si laseerà sul camminetto. Negli esercizi a fuoco dopo ti- 
rato si farà cadere la capsula bruciata con l’indice della mano 
destra , sia essa rimasta sul caminetto , ovvero nella concavità 
del cane. 
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e si porterà presso il ilisopra del camminello, lenendo le 
unghie al disotto ed il gomito serrato al calcio. 

Cibate. 

Un movimento. 

135. Chinando la testa e Cssando gli occhi sul cam- 
rainétto si situerà la capsula premendola fortemente col 
pollice j si situerà indi il pollice sulla codetta del cane 
e r indice al grilletto , le altre dila dietro del ponte. 

Coprite It CAMMINBTTO. 

Due movimenti. , ^ ^ 

136. 1.® Appoggiato r indice sul grilletto si abbasserà 
il cane sino alla prima posa, 'sostenendolo cól pollice per- 
chè non ischiacci la capsula ^ si porterà il pollice dietro 
la codetta del cane con 1’ unghia al disopra e le altre 
dita quasi chiuse , l’ antibraccio contro il calcio. 

2.® S’ impugnerà T arme con la mano destra. 

A sinistra — t abme. 

Due movimenti. 

137. li® Si rialzerà l’arme portandola avanti e rim- 
petto la metà del corpo , premendo sul calcio , disten- 
dendo il braccio dritto senza abbassare la spalla , e gi- 
rando r arme in modo che la bacchetta si trovi verso il 
corpo; si aprirà indi la' mano sinistra e vi si lascerà scor- 
rere l’arme finché la destra mano resti tra la fascette ed 
il boccaglio , tenendo il gomito dritto stretto al corpo ed 
il cane appoggiato sul pollice della destra : nel tempo 
stesso si farà fronte e si porterà il calcagno del piede 

' dritto innanzi ed accosto il piede sinistro. 

2.® Togliendo la mano destra dall’ arme si discenderà 
questa con la sinistra lungo e presso il corpo ; si poggerà 
il calcio a terra senza battere e tra i piedi, l’arme ver- 
ticale rimpelto il mezzo del corpo, la bocca a tre pollici 
dal petto , il gomito sinistro stretto al corpo ; si porterà 
nel medesimo tempo la mano destra alla giberna che si 
aprirà. 

Prendete — la cartoccia, 

Uu movimento. 

138. Si prenderà la cartuccia tra il pollice, 1 indice 
ed il medio , e si porterà tra’ denti. 

Stracciate cabtcccia. 

Un movimento. , , . . . ,, , 

139. Si slraccerà la cartuccia co denti vicino alla pol- 
vere , comprimendone l’ apertura col pollice e colle prw 
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roe dita; quindi abbassandola subito si situerà verticalmente 
accosto ed all’altezza della bocca dell’arme. 

Cartuccia — in canna. ^ ì 

Un movimento. 

140. Si porterà lo sguardo alla bocca della canna, 

si girerà il disopra della mano destra verso il corpo per 
versare la polvere nella canna, ed elevando il gomito 
all’ altezza della mano si scuoterà la cartuccia e s’ intro- 
durrà la palla nella canua spingendola col pollice ; cd 
indi si situerà la mano rovesciata con le dita unite a 
senza piegarle (1). - , 

Cavate — la bacchetta. . 

Dne movimenti. 

141. 1.** Abbassando il gomito dritto si prenderà la 
bacchetta tra il pollice e l’ indice piegato , le altre dita 
chiuse , e quiudi cavandola fuori ed allungando il brac- 
cio si spingerà in alto con destrezza quanto bisogna per 
poterla ripigliare nel suo mezzo , sempre tra il pollice 
e r indice , con la palma m fuori e l’ estremità delle dita 
rivolte in su ; il che eseguito si caverà interamente fuori 
dal boccaglio e si girerà rapidamente, in avanti facendola 
passare tra la baionetta ed il volto , e, badando di farle 
radere la spalla dritta dell’ uomo che precede nella bla , 
se siavi altra riga innanzi , e tosto si stringerà nel pu- 
gno serrando le dita , eccetto il pollice che rimarrà di- 
steso sulla medesima : il braccio in tale positura sarà di- 
steso , la testa delia bacchetta rimpetto alla bocca della 
canna , pronta ad esservi introdotta , e gli occhi rivolti, 
dopo finito il movimento sulla bocca stessa (2). 


(1) Per le carabine a stelo — Dopo aver posta la capsula e 
passata l’ arme a sinistra , II cacciatore tenendola con la manó 
sinistra verticalmente , prenderà la cartuccia eoo la mano destra, 
tirerà la carta ripiegata nell’ astuccio e ne morderà l’estremo che 
esce fuori ; indi co' denti lacererà la carta quanto più è possibile 
vicino, al cartone, girando la mano; verserà poi la polvere e vol- 
terà la cartuccia introducendo la palla nella canoa sin dove co- 
mincia la parte conica ; lacererà la carta d’ inviluppo e rovesciando 
la mano, senza sollevare la palla, tirerà la bacchetta , e con la 
sua cavità accompagnerà la palla sino al fondo , ovvero a con- 
tatto dello stelo , indi la forzerà con tre colpi. 

(2) Per le carabine a stelo — Dopo eseguito il primo movimento 

si situerà la parte conica della palla nella cavità, della testa della 
bacchetta , e |K)ì si eseguirà il secondo .movimento. , ^ 
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2." Si metterà la testa dello bacchetta nella canna, 
e vi s’ introdurrà sino alla mano. 

Bohrate. 

Due moviirenti. 

' 142. l." Si eleverà la mano, ed allungando il brac* 
ciò si prenderà la bacchetta per la punta tra il pollice 
allungato e l’ indice piegato , le altre dita chiuse. 

2 " Si spingerà con forza la bacchetta nella canna 
due volle di sèguito , e si ripiglierà per la estremità tra 
il pollice e r indice piegato , le altre dita chiuse , ed il 
gomito avvicinato al corpo (1). 

Rimettete — I.A bacchetta. 

Due movimenti. 

143. l.° Eseguendo ciò eh' è prescritto nel primo mo- 
vimento del cavate la bacchetta, si metterà la punta della 
bacchetta 'nel boccaglio senza introdurla. 

2.*’ S’introdurrà la bacchetta, e si farà scorrere aiu- 
tandone il movimento col pollice sino alla fascetta; rial- 
zando poi la' mano e situando sulla testa della bacchetta 
il dito mignolo , tenendo il gomito basso si calcherà per 
farla entrare interamente. , 

Portate — l’arme. 

Tre movimenti. 

144. l.° Si porterà la mano destra al proprio Iato. ' 

2.” Con la sinistra alzando l’arme sì porterà sul lato 

dritto con la bacchetta in avanti, e si prenderà -con la 
destra , che si situerà nella posizione di portate l’ arme. 
, 3.° Si porterà la mano sinistra al proprio lato. 

. Preparate — l’ arme. 

Tre movimenti. 

Posizione di prima riga. 

143. 1.*^ Come al primo movimento del primo tempo 
della carica. ' 

2." Come al secondo movimento del primo tempo 
della carica. 


(1) Il soldato awertiri essere stata sufficientemente calcata la 
palla nelle carabine a stelo, allorché la bacchetta nel borrare ren- 
derà un suono ieggermeute metallico. 
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3." Si monterà il cane, impugnandp indi l'arme 
senza muovere i! calcio. 

Posizione di seconda riga. ' 

'146. Primo , secondo e terzo movimento come nella 
posizione di prima riga. 

ImPO STATE. 

Un movimento. > 

147. Si alzerà l’arme con le due mani Ifggermente , 
si appoggerà il calcio contro la spaila dritta co’ gomiti 
abbattuti senza essere stretti al corp»; chinando la testa 
sul calcio e chiudendo l’occhio sinistro si-dirigerà il de* 
stro lungo la canna , in modo da scorgere il gréuo di 
mira c l’oggetto da colpire; si terrà il pollice della mano 
destra disteso sulla cassa e 1’ indice al grilletto. 

148. Gli uomini di seconda riga porteranno, nello im- 
postare , il piede dritto ad 8 pollici sulla dritta verso il 
tallone sinistro dell’ uomo eh’ è alla loro dritta , e gilte- 
ranno il corpo in avanti. 

149. Osservazione /.“ Nel caso i cacciatori si trovas- 
sero disposti su tre riglie , si eseguirà quanto appresso. 

La seconda e la terza riga eseguiranno quanto è detto 
per la prima e seconda ; gl’ uomini di prima riga dopo 
avere eseguito il secondo movimento del preparate l’arme, 
porranno il ginocchio dritto a terra abbassandosi senza 
scomporre 1’ armene portando il piede dritto tanto indie- 
tro che la gamba sinistra sia quasi verticale. Al terzo 
movimento monteranno il- cane. Al comnndo impostate 
situeranno l’arme come è detto, ma pogj^eranno il go- 
mito sinistro vicino il ginocchio sinislro. Fatto fuoco, al 
comando caricate si rialzeranno , porraiHio il piè dritto 
dietro al sinistro e caricheranno nel modo stesso che gli 
altri di seconda e terza riga. 

150. Osservazione 2.“ Quando il cacciatore dovrà ti- 
rare isolatamente al bersaglio o in ordine aperto , spe- 
cialmente se armato di carabina a stelo , imposterà , se 
lo preferisce, nel modo seguente: nel rialzare l’arme 
farà scorrere la mano sinistra sino a contatto della de- 
stra , stringerà il gomito sinistro al corpo poggiandolo 
sul fianco sinistro ; e porterà il piede dritto ad un piede 
indietro del drillo , piegando il ginocchio sinistro e por- 
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landò il corpo loggcrmente indietro. Potrà pure mellcrsi 
in ginocebio per uioscherarsi dal nemico. ' 

Fuoco. 

< ISl. Si tirerà il grilietto senza abbassare, rialzare o 
rivolgere la testa, e si resterà in questa posizione. 

152. L’istruttore esigerà che i cacciatori mirino sem- 

pre un’oggetto quando impostano, ed avrà somma cura 
che la canna sia perfettamente al disopra onde non de- 
viare il colpo. ’ 

• CantearB; '» i ‘ * ■ 

Un movimento. > 

153. Ritirando prontamente l’ arme si prenderà la po- 
sizione del secondo movimento del primo tempo della ca- 
rica ; la seconda riga porterà il piede dritto dietro il si- 
nistro. 

154. I cacciatori essendo in questa posizione l’istrut- 
tore lor farà cominciare la carica ct>’ comandi prescritti 
nel n.° 132 e seguenti. 

155. Quando {'istruttore, in vece di fare caricare l’arma, 
vorrà farla portare , comanderà'; 

I Portai* — li’ ARME. 

Un movimento. 

156. Al comando portate , si situerà l’arme nella posi- 
zione del secondo movimeuto del primo tempo della carica, 
ritirando l’indice dn^l grilletto ed impugnando l’arme; al 
comando di arme s! rialzerà l’arme portandola con la 
mano sinistra alla spalla dritta , si farà fronte e si ripren- 
derà la posizione di portate 1’ arme. 

167. il’ istruttore per abituare le reclute ad impostare 
e prendere di mira con diligenza , prima di comandare 
il fuoco , farà loro ritirare le armi per impostarle di nuovo, 
dando il comando' 

Ritirate — ■C JkfMS. 

Un movimento. 

158. Alla prima parte del comando si ritirerà il dito 
dal grilletto ; al comando arme si riprenderà la posizione 
del terzo movimento di prepatxite V arme. 

159. Trovandosi i cacciatori nella posizione del terzo 
movimento di preparate — i.’AKMe , l’ istruttore coman- 
derà : 

Portate — l’ arme. 

Un movimento. 
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160. Al comaudo parlate , si situerà il pollice della 
mano destra sulla codetta del cane e l’iadice sul grilletto, 
si condurrà il cane alla prima posa come nel n.° 136 , 
e s’impugnerà Tarme con la mano destra. Al comando 
ARME si porterà T arme alla spalla dritta, riprendendo la 
posizione di portate l’arme. 

161. Tutta la seconda parte dtd maneggio delle armi 
si eseguirà come è prescritto nel n.° 291 e seguenti della 
Reale ordinanza di fanteria , meno le seguenti eccezioni 
pe’ soldati armati di carabine a stelo con sciabla*baìonetta. 

Baionetta — ut cANiti. 

Tre movimciiti. 

162. 1.° Si prenderà vivamente l’arme con la mano 
sinistra all’ altezza della spalla, sUiccaudola un poco con 
la destra. 

2. ” Si abbandonerà l'arme con la mano destra di- 
scendendola rimpetto la metà del corpo con la mano si- 
nistra , avendo la canna rivolta al dii'uori , e si poggerà 
il calcio a terra senza battere ; T arme si terrà verticale 
con la bocca a tre pollici dal petto ; indi s’ impugnerà con 
la destra il boccaglio e si porterà la mano sinistra con 
la palma rovesciata alP impugnatura della baionetta. 

3. ” Si caverà dal fodero la sciabla-baionetta e si si- 
tuerà alla canna, impugnando poscia l’arme con {a mano 
sinistra col braccio teso, rimanendo la destra ai boccaglio. 

Togliete — i LA baÌoretta. 

Tre movimenti. 

163. 1.** e 2° Come al primo e secondo della baio- 
netta in canna , meno che alla fine dei secondo comando 
il pollice della mano destra si porrà sulla molla della 
sciabla-baionetta, e. la mano sinistra prenderà l’impugna- 
tura di questa e la canna, mettendo T indice sotto l’elsa. 

3.° Si premerà col pollice della mano destra sulla 
molla , si toglierà con la sinistra la baionetta rovescian- 
dola a dritta con la punta al disotto, tenendo con le prime 
dita della destra la lama accosto alla canna ; si girerà 
la inano sinistra senza lasciare T impugnatura , si porrà 
poi la baionetta nel fodero e s'impugnerà l’ arme con la 
mano sinistra tenendo il braccio disteso. 

-..VI 
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III&I9N» TlIZi. 


■ CimCA in QOATTRO TZMPI O CARKA <MARCiTA. 


164. Oggetto -di questa carica si è di far distinguere 
alla recluta i tempi che dee eseguire con somma cele- 
rità , dagli altri che yan fatti con prontezza sibheue , ma 
con somma attenzione ; annoverandosi tra questi il met- 
tere la capsula , il versare- la cartuccia nella canna , ed 
il borrare. Essa sarà divisa in quattro tempi principali , 
il primo dei quali si eseguirà alla fine del comando, gli 
altri ai ^comandi due , tre , qucUtro. 

165. L'istruttore comanderà: 

1. Carica marcata 

2. Caricate — l’ abmb. 

166. Si eseguirà il primo tempo della carica , si aprirà 
il camminetto, si prenderà la capsula e si situerà^ si covrirà 
il camminetio prendendo poi l’ arme all’ impugnatura. 

Dee. 

167. Si passerà l’arme innanzi al corpo, si prenderà 
la cartuccia , si verserà la polvere nella canna , situando 
ed introducendo la palla e si prenderà la bacchetta. 

Tk*. 

168. Si caverà la bacchetta , si accompagnerà la palla 
al fondo dell* anima e si borrerè. 

Qoattko. 

169. Si rimetterà la bacchetta e si porterà l’ arme. 

Carica a volontà. ‘ 

170. L’istruttore passerà in seguito ad istruire le re- 
clute nella càrica a volontà, che si eseguirà come la mar- 
cata ma senza fermarsi so i quattro tempi. Si avrà cura 
pertanto di eseguire tutti i movimenti prescrìtti nella ca- 
rica- d* istruzione ; per ciò fare l’ istruttore comanderà : 

1. Carica a volontà 
' ’ , 2. Caricate — n’ abmk. 

171. Osservazioni. L’istruttore deve tenere in mente 
che i soldati i quali senza aver l’ apparenza di aft-ellarsi 
caricano con calma e diligenza , caricano meglio e più 

> 
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sollecitamente, perchè girano la bacchetta senza urtare 
quella degli uomini situati avanti o a lato di essi; tro* 
vano con facilità la bocca della canna ed il- boccaglio ; 
borrano meglio, e non si lasciano cader di mano la car* 
tuccia nel prenderla dalla giberna o le capsule nell’ estrarle 
dalla borsa. 

172. L’istruttore esigerà la regolarità nella esecuzione 
dei tempi e nella posizione , senza che i soldati s’ imba* 
razzino reciprocamente ; esso li abituerà progressivamente 
a caricare le anni prontamente , senza regolarsi su i vi* 
ciui o attenderli. 

V 

LEZIONI QUARTA., 


FCOCHI. 



173. Quanto è prescritto nel n.° 148 e seguenti della 
Reale ordinanza di fanteria. 

174. Osservazioni. Allorché si tirerà a polvere sì rac- 
comanderà ai cacciatori di osservare attentamente se nello 
scovrire il camminetto esca fun^o, segno infallibile di essere 
partito il colpo ; se non uscirà fumo il soldato invece di 
caricare netterà con la spilla il camminetto e metterà altra 
capsula. Se il soldato credendo di essere partito il colpo 
avesse messo una seconda cartuccia nella canna dovrebbe 
almeno accorgersene per l’altezza della carica, e sarebbe 
ben punibile se ve ne mettesse una terza. L’ istruttore' 
dopo i fuochi a polvere farà sempre l’ ispezione delle 
armi, per veriCcare se qualche soldato avesse commesso 
l’errore di mettere tre cartucce nel suo fucile. 

175. Quando la capsula non à accesa la carica, tro- 
vasi talvolta il camminetto turato da una polvere bianca 
dura e compatta ; in tal caso il soldato non deve net* 
tarlo con la spilla , essendo sufficiente mettere una nuova 
capsula. 

176. L’ istruttore -deve pure avere attenzione che il 
soldato nello abbattere il cane per portarlo alla prima 
posa lo sostenga col pollice e non lo faccia cadere bat* 
tendo sulla capsula. 
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'< 177 . ‘ Ne* fuochi di plotone gli uomini, deUtono sempre 
esRguifc il fuoco 'diretto che <non à comando di pceren- 
sione , 010011*0 il fuoco obliquo è preceduto dal cOmendo 
di cHiguo a'lìiriita i o obUquo a emigra. 

r ' ■ ; . I 

Osfertazioni pe" carabinieri. ' , 

- 178 . Ne’ fuochi di dne righe Ì cacciatori di prima riga 
abbasseranno un tantino la spalla dritta e stringeranno il 
gomito perdere alla carabina di quelli di seconda riga 
agio di passare liberamente. Ne’ fuochi medesimi gli uo- 
mini di prima riga inchineranno il corpo in avanti il più 
che sia possibile , onde la bocca della carabina sorpassi 
gli uomini di prima riga : sarà convenevole in questo 
caso badare che le righe siano strette. 

179 . Le carabine a stelo àn due considerevoli vantaggi 
su i fucili comuni, cioè i maggiore portata e maggiore 
esattezza; però per profittare di tali condizioni, preziose 
in molte circostanze, occorre che gli uomini i quali ne 
sono armali , sieno bene istruiti onde avvalersi conve- 
nevolmente della loro arme. ^ 

’ 180 . Prima ed interessante istruzione sarà quella di 
prendere bene la mira. L’ istruttore spiegherà al soldato 
che quando l’alzo è abbattuto egli dee far passare il rag- 
gio''vlsoàle pel taglio del traguardo situalo all’origine 
dell’alzo, pel granò di mira siluntp sulla bocca della 
caqna e per l’ oggetto a colpire: quando poi l’alzo sarà 
in piedi ', il^’raggio stesso dovrà passare per la fissura 
eh* è sul cursore o traversa scorrevole tra le righe del- 
l’alzo , pel grano di mira e per l’ oggetto. E gli si dirà 
pure <*e 'il dòlpo andrà certamente fallito se questa linea 
▼iiubtó, che dicesi linea di mira, non sarà in un piano 
verticale. * ' ' " 

' 181 . Per 'avvezzare poi i soldati a ben mirare Con 
effetto sarà ottima cosa situare su di una tavola o su di 
im cavalletto , composto di tre bastoni fortemente ligali 
con funi o’ corregge;: un sacco pieno di rena o di terra. 
Ad un tale sacco con la mano s’imprimerà un solco 
longitudinale nel «tnsò orizzontale ed in questo solco si 
situerà Una tfarabfftà ,’ in biodo 'che la sua bocca sia di- 
retta* vtmiò déoggeuo facile a distinguersi con precisione. 
In allora T istCutlofe premendo in vari sensi sul sacco 
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mirerà all’c^gelto e farà imU osservare' la direzione ai 
soldati ,, e poscia smuovendo Tarma, farà cfa’esst la 
toino in giro , cangiando |o scopo e corroggeodo o fa- 
cendo correggere dai compagni quelli:che avessero fallato 
nel mirare , o che avessero giralo la carabina in modo 
che la linea di mira si trovasse fuori del piano verticale. 
Questa istruzione si farà senz'alzo e coll’alzo. 

182. Altra essenziale condizione al buon effetto del 
tiro si è la cognizione della distanza in cui si è dal ber- 
saglio , onde regolare i gradi di alzo da dare , e questa 
si potrà acquistare con sufficiente esattezza nel modo se- 
guente. Si misuri in piedi una linea retta qualsivoglia , 
sia nella caserma sia in campagna , e si facciano mar- 
ciare lunghessa i soldati successivamente , contando cia- 
scuno i suoi passi , il cui numero rapporterà alT istrut- 
tore : questi, dividendo il numero dei piedi contenuti nella 
linea misurata pel numero di passi , avrà la lunghezza 
del passo di ciascun soldato. Condurrà indi T istruttore 
ì soldati in campagna e lor proporrà di valutare la di- 
stanza eh’ è tra essi ed un oggetto acccssihilè o meglio 
tra essi ed un soldato che avrà situato alTuopo: indi farà 
misurare la distanza al passo e correggerà gli errori com- 
messi ; i quali , ripetendosi T operazione , sminuiranno 
sempre e si finirà coll’ ottenere nna valutazione sufficien- 
temente giusta delle distanze. Le tavole appositamente 
calcolate e che saranno distribuite faranno conoscere i 
gradi di alzo da doversi dare secondo le varie distanze. 

183. In fine è sommamente necessario che il caccia- 
tore nel tirare non scomponga la sua posizione e non 
muova T arma : egli perciò dovrà tenerla ferma con la 
man sinistra e solidamente appoggiata alla spalla, evi- 
tando però quell’irrigidimento di muscoli che finisce col 
produrre un tremolìo ; la mano destra dovrà pure strin- 
gere solidamente T impugnatura} ma sopratutto il grilletto 
si tirerà dolcemente e non strappandolo ,' altrimenti la 
bocca oscillerà ed il colpo sarà perduto.^ L’istruttore ne- 
gli esercizi senza polvere baderà attentamente al sin qui 
detto, e gli sarà facile avvedersi idi coloro che non vi 
si conformeranno, onde emendarli. 

184. Le reclute si eserciteranno prima in bianco, ed 
allora avranno degli anelietli di cuoio . attaccati ad, un 
laccio che si situeranno su i camminetli, ligandoli pel 1^- 
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ciò «I ponte della. carabina, onde il carominetto npn sia 
deteriorato dai colpi dei cane; iodi tireranno con lesole 
capsule, poscia a polvere ed alloro si raddoppierà di at- 
tenzione perchè non smuovano l’ arma , ed in line an- 
dranno ai bersaglio. 

18$. Un regolamento stabilirà il numero delle cartucce 
a palla da darsi annualmente ai carabinieri , i quali deb- 
bono di frequente condursi al tiro al bersaglio, ed essere 
animati a colpire dall’emulazione e da premi» 

LEZIONE PINTA. 

SCHERMA DELLA BAIONETTA. 


186. Si disporranno i cacciatori in una riga ed a 
quattro passi di distanza l’un dall’ altro, affinchè non 
s’incontrino ne’ giri. 

187. Situato il cacciatore nella posizione di portale 
l’arme e con la baionetta in canna, l’istruttore co- 
manderà : 

> 1. Guardia contro V infanteria 

' 2 . y?» — GUARDIA. 

; 186* li primo comando è di prevenzione. 

189. Secondo comando un tempo e due movimenti. 

190. l.° Facendo un mezzo a dritta girando su i talloni 
c mettendo i piedi a squadro , si rialzerà l’ arme con 
la man destra , prendendola con la sinistra ai disopra 
della prima fascetta. 

191. 2.° Si porterà la gamba dritta perpendicolarmente 
in dietro a 18 pollici col tallone dritto nel prolungamento 
del sinistro , tenendo le ginocchia leggermente piegate ed 
il peso del corpo egualmente diviso sulle due gambe ; si 
abbatterà l’ arme come nel secondo tempo del calate la 
baionetta^ però tenendo il braccio dritto naturalmente teso 
ed il gomito sinistro stretto ai corpo , la baionetta leg- 
germente elevata (Tav. 6* fg. /). 

• Portate — l’ arme. 

192. Si' raddrizzerà l’arme con la mano sinistra portan- 
dola contro la spalla dritta , e si riunirà il tallone dritto 


Digitized by Google 


— 39 — 


•I sinntro facendo fronte e portando la mano sinistra al 
proprio lato. • 

Guardia contro la eavallerta. ■ 

Ua tempo e due movimenti. 

193. Primo e secondo movimento come nella guardia 
contro r infanterìa , con la differenza che l’ arme e le 
braccia debbono situarsi come nei calate la baionetta 
(Tav. Jig. 2). 

194. Gli uomini situati in una delle due guardie qui 
sopra indicate , eseguiranno i seguenti movimenti : 

1 . Fianco dritto ( o sinistro ) 

2. A nsiTTA ( Ò A SINISTRA ). 

195. Al secondo comando si girerà sul tallone sinistro 
elevando la punta del piede , e si farà a dritta ( o a si- 
nistra ) , portando il piede dritto nel medesimo tempo in 
dietro a 18 pollici dall’ altro e sulla sua direzione. 

1. Mezzo giro 

2. A DRITTA. 

196. Al secondo comando si girerà a drìlta sul tallone 
sinistro elevando la punta del piede e si farà fronte in 
dietro , senza alterare la posizione dell’ arme , portando 
il piede dritto in dietro a 18 pollici dal sinistro. 

1 . Mezzo-giro 

2. A SUUSTRA. 

197. Si girerà a sinistra sul tallone sinistro , al con- 
trario di quante è prescritto nei precedente movimento. 

1 . Un passo in avanti 

2. Marcia. 

198. Si darà un passo di 18 pollici in avanti col piede 
sinistro , facendolo immediatamente seguire dal dritto alla 
sua distanza 

1 . Un passo in dietro 

2. Marcia. 'v , 

199. Si porterà il piede dritto 18 pollici in dietro, ed 
indi si retrocederà di altrettanto il piede sinistro. 

1 . Un passo a dritta ■ 

2. Marcia. 

200. Si spingerà il piè dritto a 18 pollici a dritta nella 
medesima diresione » ed immediatamente si porterà il sini- 
stro innanzi l’ altro, alla sua distanza ed alla sua posisioue. 

1. Un pasto a sinittra 

2. Marua. 
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201. Si spittgerà U pì^e sinistro tS pollici a sinistra 

e si porterà iminediataineute il dritto alla sua distanza ed 
alla sua posizione. ^ 

1 . Doppio passo in amati 

2. Maacu. 

202. Si spingerà il piede dritto 18 pollici in avanti 
del sinistro , subito portando il sinistro innanzi a 18 pol- 
lici dal dritto e conservando la guardia. 

1 . Doppio passo in dietro. 

203. Si porterà il piede sinistro dietro il dritto e ad un 
piede da esso , indi si retrocederà il dritto vivamente a 1 8 
pollici dal sinistro ; conservando la guardia. 

1 . Fronte in dietro a dritta 

2. Marcia. 

204. Avvicinando Tarme al corpo con la mano sinistra 
e conservando 'il braccio dritto nella sua posizione si girerà 
a dritta sulla punta del piede dritto, portando il piede si- 
nistre in dietro a 18 pollici; si terminerà il giro sulla 
punta del piede sinistro, e si spingerà il piede dritto in die- 
tro alla sua distanza, prendendo immediatamente la guardia. 

1 . Fronte in dietro a sinistra 

2. Marcia. 

205. Girando a sinistra sulla punta del piede dritto , 
si porterà il piede sinistro in dietro a 18 pollici, e si ter- 
minerà il giro alT inverso del precedente movimento. 

206. Quando i cacciatori saranno perfezionati nelle po- 
sizioni , ed eseguiranno con precisione e 'sveltezza i passi 
ed i giri , s’ instruiranno a servirsi dell’ arme nello attacco 
e nella difesa co' seguenti movimenti. 

1 . Jl sinistra parate 

2. Abhb. 

207. Al secondo comando si eleverà di un piede l’estre- 
mità dell’ arme con la mano sinistra , senza alterare la 
posizione della - destra , e si girerà Tarme con forza a si- 
nistra a circa -'6 pollici, rimanendo in questa posizione. 

In — GOARUIA. 

208. Si abbasserà la mano sinistra, e si ritornerà nella 
posizione della guardia. 

209. L’istruttore dopo eseguita una parata o una pun- 
tata farà ritornare nella posizione di guardia col comando 
sopradetto. 

1 . A dritta parale 

2. Armi. 
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210. Si eseguirà a dritta lo stesso raOTÌmento prescritto 

per la parata a sinistra. . ' 

' 1. Tetia parate 

2.. Ahhe. 

211. Elevando Tarme con le braccia interamente tese e 
con la canna al disotto, si covrirà la testa incHaando la 
baionetta leggermente a sinistra (Tav. 6* Jìg. S). 

1. La testa (a dritta o a sinistra) parate 

2. Arme. 

- 212. Avanzando la spalla sinistra (o la dritta), si 
parerà a dritta (o a sinistra). 

213. Rimesso il cacciatore nella posizione della guar- 
dia, si comanderà; 

1. A dritta puntate 

2. Arme. 

214. Al secondo comando si porterà tutto il -peso del 
corpo in avanti , piegando la gamba sinistra e tendendo' 
la dritta ; si allungherà il braccio sinistro*^ con la mano 
aperta per sostenere Tarme, e si 'spingerà un colpo a 
dritta appoggiando il calcio sulla mammella dritta e gi- 
rando la V piastrina al disopra. Si rimarrà in questa po- 
sizione sino al comando tn — onaania ( Tav. l/jig. 2). 

1. A sinistra puntate 

2. Arme. 

21$. Portato il peso del corpo in avanti col piegare 
la gamba sinistra e tendere la dritta , si allungherà il 
braccio sinistro con la mano aperta per sostenere Tarme, 
e si spingerà un colpo a sinistra , appoggiando il calcio 
alla mammella sinistra e girando la piastrina al disotto 
(Tav. 7.*/y- -2). 

1. Contro cavalleria puntate 

2. Arme. ' 

216. Si' situerà Tarme nella posizione di /erta /Mzrn/e, 
si tenderà la gamba dritta e si pieghérà la sinistra , spin- 
gendo un colpo all’altezza di un uomo a cavallo ( Tav. 8.* 
^g. unica). 

1. Contro cdvalUria {a dritta o a sinistra) 

puntate. 

2. Arsie. 

217. Avanzando la spalla sinistra ( o la dritta ) si pun- 
terà a dritta (o a sinistra). 

1. Lanciate ’ 

2. Arme. 6 ' 
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218. Al secondò comando si spingerà il corpo innanzi, 
piegando la gamba dritta e tendendo la sinistra , e si 
laiìcerà T arme con forza c<m la mano destra, abbandonan- 
dola con la sinistra e ritornando subito in guardia (Tay 7.‘ 

J^9- ^)* • • j* 

219. Allorrpiando i cacciatori saranno in guardia con- 
tro la fanteria punteranno all’ altezza del petto 5 in guar- 
dia poi contro la cavalleria , punteranno alla lesta del 
cavallo o a’ fianchi del cavaliere. 

220. Bene istruiti l cacciatori nelle puntale e nelle pa- 
rate, dovranno eseguirle marciando ; esempio : 

1 . Doppio posso tti avanti} tosta parate e con- 

tro cavalleria puntale 

2. Marcia. . _ • . j 

221. Al secondo comando il cacciatore eseguirà il dop- 
pio passo , e nel medesimo tempo la parata e la puntata. 

222. Potendo il cacciatore essere attaccato da due o 
tre nemici, fa d’uopo si renda sommamente agile, e 
quindi si faranno ad esso eseguire de’ doppi movimenti ; 

esempio. / 7 n passo in avanti, lanciate arme, fronte 
' in dietro a sinistra , a sinistra parate e 
puntate 
2. Marcia. 

' 22S. Al secondo comando il cacciatore eseguirà succes- 
sivamente i movimenti indicati. 




\ 
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PARTE III. ‘ 


imORE PRIMA. 

ALtINEAMCHTO. 

— «—o^-Q Oc w» 

224. Reale ordinanza di fanteria n.° 210 e tegucnli. 

LEZIOSE SEGOSDA. 

MAHCIA DI FRONTE. 

— «<»0 Occ — « 

' 225. Reale ordinanza u.° 223 e seguenti. 

Marcia di fronte al passo ginnastico. 

226. Allorquando le reclute saranno bene istruite ad 
allinearsi, a conservare la fermezza del corpo nella marcia 
ed a portare esattamente l’arme, l’istruttore le farà passare 
dal passo accèlerató al passo giunastico , e da questo a 
quello ; osservando di non fare praticare il passo ginna* 
stico obliquo se il diretto non sia stato perfettamente 
eseguito. 

227. Situate le reclute in una riga, e marciando al 
passo accelerato l’ istruttore comanderà : 

1. Passo ginnastico 

2. Marcia. 

228. Al secondo comando , che potrà darsi egualmente 
su l’ano o l’altro piede ,tla riga prenderà il passo giu> 
naslico , co’ principi stabiliti nella prima parte , conser- 
vando r allineamento. Volendo poi l’istruttore far ripren- 
dere la primitiva andatura , comanderà : 

1. Passo accelerato ' 

2. Marcia. 

229. Al comando marcia., che sarà dato su Tono o 
r altro piede iodisllulameutc , la riga riprenderà il psso ' 
acceleralo. 
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230. La riga essendo in marcia , P istruttore P arre- 
sterà col comando di aUo il quale sarà dato un’istante prima 
che il piede sia per pollarsi a terra . 

231. La riga essendo in marcia 1* istruttore comanderà: 

1. Marcate 

2. li. PASSO. > 

232. Gli uomini eseguiranno il passo ginnastico sul sito, 
senz’ alterare la cadenza. Volendosi eseguire il passo obli- 
quo ,, P istruttore comanderà : 

1. Ptis$o obliquo a dritta ( o a sinistra ) 

2. MAaciA. 

233. Al secondo comando ciascun* uomo farà un mezzo 
a dritta ( o a sinistra ) e marcerà nella nuova direzione. 
Il soldato non avendo più contatto co’ gomiti , darà uno 
sguardo sulla linea della spalla dell’ uomo che trovasi sul 
suo lato dalla parte ove si obliqua , e ruoterà la sua 
andatura in modo da non oltrepassare con le sue spalle 
P uomo che trovasi sullo stesso lato , e da non scovrire 
la testa degli altri uomini della riga. 

234. L’istruttore volendo riprendere la marcia diretta, 
comanderà : 

1. In avanti 
, 2» Mabcia. 

235. Al secondo comando lutti i soldati eseguiranno 
un mezzo a sinistra ( o a dritta ) , marceranno diretta- 
mente , e si conformeranno a’ principi della marcia di- 
retta. 

236. La riga essendo a piè fermo, P istruttore le farà 

imprendere la marcia co’ principi e comandi espressi pre- 
cedentemente. ' 

237. L’ istruttore curerà di ben regolare la cadenza 
del passo ginnastico. 

Mezzo giro marciando. 

238. La riga essendo al pa»o ginnastico , per farla 
marciare in una direzione opposta , P istruttore comauderà: 

1 . Plotone , mezzo giro a dritta 

2. Marcia. 

239. Al secondo comando che sarà datp nel momento 
che il piede sinistro tocca la terra , i soldati faranno il 
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raeezo giro volgendosi sui piede sinistro e situando il 
dritto nella nuova direzione, e partiranno col piede sinistro. 

240. In tutte le marce l’istruttore curerà die il sol- 
dato non si appoggi sul vicino. '' 

241. Osservazioni. L’ istruttore prima di comandare 
il passo ginnastico farà portare l’arme sulla spalla dritta, 
e farà riprendere la posizione del portate l'arme al co- 
mando di alto. Questa regola è generale. 

242. Potrà pnranco l’ istruttore &r prendere la posi- 
zione di bilancia l’arme. . ' 

IIZIONE TESZi. 

t ■ ' • •• 

• , HABCIA PEL FIANCO. 


243. La riga essendo a pià fermo, l’ istruttore dopo 
averne rettificato l’allineamento comanderà^ 

1. Pel fianco dritto 

, 2. A' DRITTA . 

3. "/ri avanti 

4. Maroa. 

244. Al secondo comando, gli uomini faranno a dritta, 
ed i numeri pari dopo aver fatto» a dritta si porteranno 
sollecitamente a dritta ed accanto ai numeri impari , in 
modo che terminato il movimento si trovino le file , di- 
venute righe , formate di due uomini l’ uno accanto l’altro. 

245. Al quarto comando tutti partiranno col piede si- 

nistro , e le file conserveranno l’ ailineamento e la di- 
stanza fra loro. ' , 

246. L’ istruttore situerà un’ uomo istruito allato alla 

prima fila da quella parte verso la quals ia riga si volge, 
per regolarne il passo e condurla, e raccomanderà al 
primo uomo di marciare gomito a gomito con «mlui che 
dee dirigerlo. ’ • ’ 

247. L’ istruttore farà marciare pel fianco sinistro , coi 
medesimi comandi, sostituendo l’ indicazione di stnta/ra 
a quella di dritta, ed il movimento si eseguirà co’ mezzi 
inversi ; cioè i numeri pari faranno a sinistra sul sito , 
ed i numeri impari si ailoghcranno alla loro sinistra. 
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248. L’ istruttore nella marcia si situerà talrolta sul 
iìanoo , talvolta sul proluugamento anteriore o posteriore 
delta fila, per vigilare che tóltè le prescrizioni siano 
eseguile. 

249. Volendosi arrestape la riga che marcia pei fianco, 
si comanderà : 

1 . Plotone 

2. Alto • - 

8. .Fronte. 

21i0. Ai secondo comando la riga si arresterà ed alcuno 
non si rouoverà , anche se avesse perduta la distanza ; 
questa attenzione è necessaria oltreinodo onde i soldati 
contraggano l’abito di conservare esattamente la distanza; 

231. Al terzo comando ciascun’ uomo farà fronte me- 
diante un a dritta se si sarà marciato pel fianco sinistro, 
e di un a sinistra se si sarà marciato pel fianco dritto) 
gli uomini che trovansi dietro i loro vicini di riga ce- 
leremente si porteranno al loro posto. 

232. Allorché gli uomini avranno acquistata sufficiente 
disinvoltura e precisione nella marcia di fianco si eser- 
citeranno a cambiar direzione per file, e perciò si co- 
manderà. 

1, Per Jile a dritta ( o a sinistra ) 

2. Marcia. 

233. Al secóndo comando il primo nomo girerà a 
dritta o'a sinistra, e continuerà a marciare rettamente 
innanzi ; i due uomini di questa fila resteranno gomito 
a gomito ; tutti gii altri uomini verranno successivamente 
a girare sul punto medesimo. 

254. L’ istruttore farà benanche eseguire gli a dritta 
cd a sinistra marciando ; ’ a questo elfetto comanderà : 

1. Plotone pel [fianco dritto (o sinistro)' , 

2. Marcia. 

233. Al secopdo comando , che pòtrà darsi sull’ una 

0 sull’ altra gamba e poco pria che il piede posi a terra, 

1 soldati gireranno il corpo , poseranno il piede alzato 
nella novella direzione e slanceranno l’altro senza alte- 
rare la cadenza ; le file raddoppieranno e sdoppieranno 
ccleremente. 

236. Trovandosi la riga col fronte in dietro , quando 
r istruttore la metterà pel fianco sinistro , i numeri pari 
raddoppieranno a sinistra degl’ impari ; e pel fianco dritto, 
i numeri impari raddoppieranno a dritta dei pari. 
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2S7« Questa lezione sarà eseguita al ' portate l' arme ; 
r istruttore però farà talvolta porre T arme al braccio , 
senza che perciò si alteri menomamente la regolarità- di 
quanto è prescritto. 

\ ^ 

Marcia di Jianco al passo ginnastico. 

2S8. I principi della marcia di fianco al passo gin- 
nastico sono gl’ istessi di quelli stabiliti pel passo acce> 
lerato. L’ istruttore darà i comandi prescritti nel n.” 243, 
facendo precedere a quello di marcia 1’ altro di passo 
ginnastico. 

239. Si curerà che la cadenza sia esattamente con- 
servata , e farà portare f arme sulla spalla dritta o in 
bilancio. 

260. Si faranno eseguire i cambiamenti di direzione , 
non che gli a dritta ed a sinistra marciando al passo gin» 
nastico co^ medesimi principi stabiliti pel passo accelerato. 

261. Osservazioni. L’istruttore eserciterà qualche volta 
la riga a marciare pel fianco senza raddoppiare. 

262. I principi di questa marcia saranno i medesimi,' 
ma si eseguirà sempre al passo accelerato. 

263. L’istruttore per ciò fare darà i comandi prescritti 
nel n.° 243, prevenendo i soldati di non dover ^Raddoppiare. 

LEZIONE QUARTA. 

coNVEnsioni. 


264. Reale ordinanza di fanteria n.° 243. ' 

265. Allorquando le reclute eseguiranno con precisione 

le conversioni a piè fermo e marciando, l’istruttore farà 
eseguire questi movimenti al passo ginnastico. , 

266. La conversione si eseguirà co’ medesimi comandi 
e principi , eccetto che si dovrà far precedere al comando 
di marcia quello di passo ginnastico. Nelle conversioni 
marciando l’ uomo che fa da perno farà il passo di otto 
pollici. 

267. Osservazioni. L’istruttore per non defaticare i 
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addali , farà espira i diversi movimenli di questa ie- 
aione sena' arme , fino a che le reclute oe coooscauo bene 
il mcccanisou). 

lEZIORE QDINTi. 

SALTI IR^URCHZZZA ED ALTEZZA, LUEGRE MARCE 
AL PASSO OnmASTICO , CORSA. 

m » a 4 — w» 


268. L* istruttore farà riprendere gli esercii^ ginnastici 
con le armi ed il sacco. - 

269. I salti in altezza e larghezza saranno pure ese- 
guiti con l’arme ed il sacco. 

270. L* istruttore farà eseguire delle lunghe marce al 
passo ginnastico , tanto di fronte che di fianco , in modo 
che gli uomini percorrano tre miglia io 60 minuti , con 
l’arma su l’una o i’ altra spalla, o in bilancia, v 

271. Farà pure eseguire delle marce alla corsa, rac- 
comandando ai soldati di noa molto disunirsi , cosa fa- 
cile ad avvenire con si veloce andatura, e che fa d’uopo 
evitare al possibile ; l’arme si porterà a volontà. 

272. Si andrà alla corsa nel solo caso in cui sia in- 
dispensabile giungere prontamente su- di un punto non 
mollo distante. 

Formare i fasci e romperli. 

273. Le truppe armale di carabina formeranno i fasci 
nel modo seguente. 

274. Gli uomini essendo al piede l’arme, si comanderà; 

1. Formale i fasci (T arme 

2. Marcia. 

275. Al secondo comando , l’ uomo di prima riga di 
ogni fila pari passerà la sua arme avanti di esso, e pren- 
dendola con la mano sinistra al disotto del boccaglio la 
situerà col calcio un poco avanti la punta del suo piede - 
sinistro con la canna rivolta verso il corpo , e ne ca- 
verà un poco la bacchetta fuori del suo capaletto; l’uomo 
di prima riga di 'ciascuna fila impari caverà nel modo 
stesso la bacchetta e consegnerà l’ arme all’ uomo eh’ è 
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sulla sua sinistra ; il quale la prenderà con la meno 
dritta al disotto del boccaglio , e la situerà col calciò uu 
poco avanti del piede dritto dell’ uomo eh’ è .sulla sua 
dritta con la canna in avanti ; egli incrocicchierà le 
bacchette delle due arme mettendo quella del numero 
impari al, di dentro. L’uomo della seconda riga di ogni 
fila pari caverà ugualmente la bacchetta, inclinerà Tarme 
in avanti colla piastrina ai disotto , avancerà il piede 
dritto- per circa 6 pollici e situerà la bacchetta tra la 
canna e la bacchetta dell’ arme Meli’ uomo della sua iìla, 
ed aiutando con la mano sinistra appoggerà il calcio a 
terra a 30 pollici perpendicolarmente in dietro della pri- 
ma riga , riportando il piede dritto accanto al sinistro. 
L’ uomo di prima riga d’ ogni fila' pari inclinerà nel me- 
desimo tempo il fascio in dietro, lo abbandonerà con la 
mano dritta , e calcherà tutte le bacchette. Formato il 
fascio , r uomo della seconda riga della fila impari pas- 
serà la sua arme nella mano sinistrai con la canna in 
avanti , T inclinerà e la situerà sul fascio. , . 

276. Dopo che i soldati avranno preso la posizione 
dell’ uomo senz’ arme , si comanderà : 

1. Disjaie le righe 

2. Marcia. 

277. Al comando alle vostre righe gli uomini si for- 
meranno dietro i fasci nella posizione che aveano colle 
armi ; e volendo riprendere le armi si darà il comando : 

1. Rompete i fasci d’armi 

2. Marcia. 

278. Al secondo comando, l’uomo di seconda riga 
di ciascuna fila impari toglierà la sua arme 'dal fascio; 
quello di prima riga della fila pari prenderà la sua con 
la mano sinistra , e quella dell’ uomo di prima riga della 
fila impari con la dritta, ambo al disopra della fascetta; 
l’ uomo di seconda riga della fila pari prenderà T arme 
con la mano dritta al di sotto della fascetta; questi due 
uomini solleveranno il fascio per disfarlo. L’ uomo di 
prima riga della fila impari faciliterà lo svincolar delle 
bacchette , e se è necessario , le caverà fuori un tantino 
con la mano sinistra, e riceverà la sua arme dall’uomo 
che trovasi alla sua sinistra. 1 quattro uomini prende- 
ranno posizione nelle righe e staranno al piede l'arme. 

279. Osservazione. Le armi saranno- sempre disposto 
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in fasci per metro delie bacchette ; nel- caso però fotse 
ìodispemabile tenere le sciabte baioneUe alle canne e di- 
sporre le armi in fasci , questi si formeranno nel modo se- 
guente. , I 

280. L’ uomo di priina riga di ciascuna fila pari si- 
tuerà l’arme come è prescritto nel n.° 27S , ma con la 
canna rivolta in avanti. L’ uomo di prima riga di ogni 
fila impari darà Tarme al suo compagno di sinistra, che 
la prenderà e la allogherà come nei n.° precitato; egli in- 
crocicchierà le baionette delie due armi , mettendo quella 
del numero impari in dentro. L’ nomo di seconda riga 
di fila pari inclinerà T arme in avanti , con la piastrina 
al disopra , e situerà la baionetta tra le lame delie due 
altre aiutandosi con la mano sinistra ed avanzando il 
piede dritto. L’uomo di prima riga di. fila pari finirà di 
incrociare le baionette , introducendo T estremo dell’ elsa 
dell^arraa di dritta nella bocca di quella di sinistra , ed 
inclinerà il fascio in dietro. L’uomo di seconda riga di 
fila pari avvicinerà il piede dritto accanto al sinistro,, e 
lituerà il calcio della sua arme come è prescritto di so- 
pra. Formato il fascio 1’ uomo di seconda riga di fila 
impari si conformerà a quanto vien prescritto nel num. 
275 , ed introdurrà T estremo dell’ elsa della sua arme 
nella bocca di quella del no bapo fila^ onde consolidare 
il fasciò. 

\ 
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SCUOLA DELLA DIVISIONE. 



281. La scuola della divisioDe si eseguirà nel modo 
jNrescritIo dalla Reale ordinanza , Titolo U > capitolo l.** 
e 3.°. ritenendosi invece del capitolo 2.°, quanto è, detto 
nella seguente istruzione pe' cacciatori. Nei movimenli pel 
Oauco le suddivisioni raddoppieranno sempre «le Gle.e le 
sdoppieranno nel .rimettersi, di .fronte. 

Jbtnt^onc pe’ cacciatori. 


i»»s a ♦ c acti 

CAPlTOliO X. 


.Princìpi generali. 

! 

.282. I movimenti di un corpo di cacciatori disposto in 
ordine aperto esser ^ debbono rej^olati in modo da rendere 
agevole a colui che lo comanda il dirigerlo c condurlo 
in qualsivoglia direzione, con la massima celerilà ed or* 
dinatamente. 

283. SilEaUi movimenli non comportano la regolarità 
richiesta in ijuelii a file strette , che anzi se ciò. volesse 
ottenersi si ritarderebbero senz' alcun frutto operazioni 
nelle quali la celerità costituisce il merito maggiore. 
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284. Un còrpo di cacciatori destinato a coprire una 
truppa dee subordinare i suoi movimenti a quelli della 
truppa stessa , in modo da proteggerla continuamente. 

285. Una truppa disposta in ordine aperto aver dee 
sempre un sostegno , la cui forza è determinata dalle 

'circostanze, e eh’ è destinato a riempire i vuoti del cor- 
done, a portarvi le cartucce, a rimpiazzare gli uomini 
soverchiamente defaticati , a servire in fine di punto di 
riunione. 

286. Ogni divisione disposta da cacciatori avrà il suo 
sostegno formato a file strette e situato circa 150 passi 
dietro il suo centro. Questo sostegno sarà sufficiente se 
la divisione sia a tale distanza dal corpo principale da 
poterne essere protetta al bisogno. 

287. Se però il corpo principale sia si lontano da non 
potere accorrere prontamente ^ proteggere il cordone, in 
allora , oltre i sostégni , occorreranno delle riserve com- 
poste da intere divisioni e destinate a sostenere e raffor- 
zare le parti della linea vigorosamente attaccate. La forza 
delle riserve esser dee tale da potere , alla occorrenza, 
rilevare almeno metà del cordone ; verranno stabilite die- 
tro il centro di esso a circa 400 passi. 

288. La posizione assegnata a* sostegni ed alle riserve 
non dovrà tenersi siccome invariabile , perocché questi 
corpi, tenendosi sempre in misura di accorrere al soccorso 
della linea , debbono situarsi in modo da potersi aiutare 
scambievolmente , e di avere agio a profittare di tutti gli 
accidenti del terreno per coprirsi daUe viste del nemico 
e disiarsi dal suo fuoco, scegliendo pe’ suoi alti posizioni 
tali da apprestar vantaggio alla difesa nel caso di riunione. 

289. 1 movimenti dei cacciatori si eseguìi^anno col pasSo 
accelerato o ginnastico ; essi non prenderanno la corsa se 
non nel caso di assoluto bisognò. 

290. In tntt’i movimenti relativi alla disposizione in 
ordine aperto i cacciatori toglieranno la baionetta e por- 
teranno r arma in bilanciò colia bocca inclinata in avan- 
ti ; però ne’ movimenti rapidi potranno portar l’arme nel 
modo che lor sembrerà più comodo. Es^i armeranno la 
baionetta al comando che si darà con la voce o con la 
tromba , e semprequando o dovranno riunirsi per ordine 
o si vedranno investiti. I sostegni e le riserve avranno 
la baionetta armata. 
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291. Per'^ eseguire le evoIon<nii in ordine aperto le 
compagnie o divisioni si disporranno su due righe. 

292. I comandi si daranno con la voce , ma più so- 
Tente cdn la tromba : i primi saranno ripetuti dagli ufi- 
ziali ed occorrendo anche dai sottufiziali ; i s^pndi sa> 
ranno ripetuti dalle trombe del cordone e non s’ inco- 
mincerà il movimento se non dopo cessato il suono. 

29S. Gii ufiziali ed i soltufiziali regoleranno la velo- 
cità dei cacciatori nei lor movimenti , specialmente se 
molto rapidi , onde conservare T insieme e non spre- 
care le forze. Essi' cureranno che profittino sempre dei 
vantaggi offerti dai terreno , sia per coprirsi , sia per 
offendere con vantaggio , e che mantengano la calma e 
la freddezza si necessarie al buon esito delle operazioni 
individuali. Perchè poi dai movimenti del cordone si ot- 
tengano favorevoli risultamenti occorre che gli ufiziali 
ed i sottufiziali esercitino continua ed attiva vigilanza. 

294. Si daranno dapprima le' regole per le evoluzioni 
in ordine aperto di una divisione , indi quelle per spie- 
gare un battaglione, e queste basteranno per dedurne i 
modi onde spiegare, qualsivoglia truppa. 

Disporre la divisione da cacciatori. 

295. Una divisione può spiegarsi in avanti e pel fian- 
co ; si adopera il primo modo quando la divisione è 
dietro la linea sulla quale s’intende situare il cordone; si 
spiega pel fianco quando la divisione è sulla linea stessa. 

296. La divisione formata su due righe e divisa in 
due plotoni e quattro sezioni, distribuirà i soltufiziali che 
sono nelle righe alle ali de’ plotoni, il tutto eom’èdetto 
al h.° 314 e seguenti della Reale ordinanza di fanteria: 
però essendo destinata ad agire da cacciatori , il capitano 
si situerà innanzi il suo centro e sarà rimpiazzato alla 
dritta del primo plotone dal primo tenente , il secondo 
tenente si situerà alla dritta del secondo plotone, e tutte 
le altre cariche verranno rimpiazzate , omettendosi il pre- 
scritto al n.° 322 della detta ordinanza ; inoltre si si- 


Digilized by Google 



— 54 — 


nierà un solUifiziale dippiù in serraGle per ciascun plo- 
tone, il quale starà dietro il centro del plotone stesso e sarà 
guida del centro del plotone e guida di dritta delta se- 
conda sezione tiel plotone medesimo. r 

, 297. Nella dirisione si nomineranno le file pari ed 

impari. I due uomini da cui è composta ogni fila sa- 
ranno inseparabili e dovranno agire sempre insieme. Ogni 
fila impari unita alla pari ^che Tèa sinistra formerà il 
gruppo di quattro cacciatori, che si diranno compagni 
di combattimento e dovranno riconoscersi tra loro dopo 
nominate le file. Occorrerà in fitfe additare la-fiJa.che.è 
centro di cadauna sezione. 

' 298. Per formarsi il cordone le file sì slargheranno 
in modo da frapporre sei passi tra 1* una e l’ altra ; l’ uomo 
di seconda riga si situerà a sinistra del suo corrispon- 
dente in prima riga. H cordone dee , per quanto è pos- 
sìbile , essere allineato , ma per ottenere siualta regola- 
rità tion si dee trascurare di trarre vantaggio degli ac- 
cidenti del terreno. L’ intervallo tra le file potrà aumen- 
tarsi o diminuirsi, sia prevenendone i cacciatori pria di 
spiegarsi , sia co* mezzi che -verranno additali in seguito. 

299. Una divisione nel disporsi in ordine aperto spie- 
gherà ordinariamente un plotone in cordone, ritenendo 
l’ altro in sostegno : ove delle circostanze lo richiedano 
si faranno passare delle file dall* un ' plotone nell’ altro , 
si spiegherà una sola sezione o se ne metteranno tre in 
cordone. 


Spiegarsi in 'avanti. 

3Ò0. ( Tavola 9). Se si voglia mettere in cordone il 
primo plotone , spiegandolo sulla sua sinistra e ritenendo 
il secondo plotone in ' sostegno , il comandante > della di- 
visione darà i comandi. / 

1. Primo plotone da ‘cacciatori 
' 2. Distanze a dritta 

'8. Mahcia {o passo ginnastico 
SOI. AI primo comando, i comandanti della prima e 
seconda sezione si porteranno dietro il centro delie sezioni 
rispettive; la guida di sinistra e la guida del centro del 
primo plotone prenderanno i loro posti appena" ne avranno 
il lat^o. r trombetti si distribuiranno tra il comaudanlc 
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detla divrataac ed i comandanti delie sezioni dispari ;,es« 
sendovene più di tre sé ne daranno pure ai comandanti 
della sezione pari. Gli uoraim dei primo plotone toglie- 
ranno la baionetta e porranno Tarfue in bilancia. Ileo- 
mandante del secondo plotone, lo farà marciare indietro, e 
giunto a tre passi dalla seconda riga del primo lo arre- 
sterà e gli farà prendere l’ordine di colonna. Infine il 
comandante della divisione additerà alla guida di sioistTja 
del primo plotone il punto su cui dovrà dirigersi. 

302. Al comando marcia la fila di sinistra sdoppiata 
e condotta dalla guida di sinistra, si dirigerà sul punto in- 
dicato ; tutte le altre file avanzando la spalla sinistra, 
prenderanno il passo ginnastico e si porteranno diagc»- 
nalmente in avanti per guadagnare a dritta lo spazio di 
sei passi ebe dee frapporsi tra fila e fila.. Allorché la se- 
conda fila dì sinistra satk giunta all’altezza della prima 
ed a sei passi da essa , sì raddrizzerà e si uniformerà 
alia di lei celerità e continuerà a marciare nella stessa 
direzione. La terza fila , e successivamente le altre, giun- 
geranno sulla linea , sdoppieranno ed eseguiranno quanto 
è detto per le altre; la guida dì dritta giungerà coll’ ul- 
tima fila. 

803. Giunta la guida di sinistra al punto indicato dal 
comandante della divisione , ovvero al termine di passi 
che gli saranno stati prescritti , si arresterà e tutte le file 
faranno lo stesso, allineandosi sulle prime. I comandanti 
delle sezioni rettificheranno le distanze e l’ allineamento: 
il capitano vigilerà alla esecuzione del movimento. Ciò 
fatto i comandanti delle sezioni si porteranno dietro il 
centro di queste a venticinque o trenta passi , e ciascuno 
avrà con se quattro cacciatori presi dalla riserva ed~ un 
trombetta se ve ne sieno a sufficienza. - , 

304. Si evrà cura di avvezzare i cacciatori a coprirsi 
profittando di tutti gli ostacoli offerti dal terreno. Occor- 
rendo , si coricheranno o si situeranno bocconi , onde 
ascondersi al fuoco nemico o, alla sua vista. La esattezza 
dello allineamento generale dovrà subordinarsi a questa 
importante considerazione. 

303. Al principiare del movimento il comandante del 
secondo plotone , marciando sia indietro , sia pel fianco, 
condurrà la sua truppa per la via più breve c co’ mezzi 
più spediti a circa 130 passi dietro il centro del cordone, 
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e Io manterrà in questa posisione a meno di ordipi con> 

trarì. >.r » • '> ' ' • • 

306. Si terrà come regola generale, che il sostégno dee 
uniformarsi a tutt’ i movimenti della linea. 

I ~807. Il capitano dopo aver diretto il movioiento nel 
suo insieme andrà a situarsi circa 80 passi dietro il cen> 
tro del cordone, avendo- presso di lui un trombetta e 
quattro uomini presi dal sostegno. v 

308. ; I comandi dati dalla tromba cb’è col capitano 
saranno ripetuti dalle 'trombe de’ comandanti delle sezioni 
ed indi eseguiti. 

309. Il cordone potrà spiegarsi sulla sinistra, sul, cen- 
tro o su di una fila qualsivoglia dei plotone, seguendo i 
principi or ora stabiliti : se lo spiegamento si farà sul 
centro questo verrà additato dalla prima fila della seconda 
sezione , alla quale si attaccherà la guida del centro ; se 
poi dovrà farsi su di una fila intermedia , la guida del 
centro si attaccherà a tale fila per condurla rettamente 
al punto indicato dal comandante. 

310. Formato il codone, se non sia altrimenti pre- 
scritto , la guida sarà al centro. 

311. Se occorra aumentare il cordone a spese del so- 
stegno , la terza sezione spiegherà a sinistra e si situerà 
nel prolungamento del coràone stesso. Infine se per una 
ragione qualunque o perchè il cordone sia molto prdssimo 
al corpo che dee coprire , si reputi inutile aversi un so- 
stegno , anche la quarta sezione si distenderà in cordone. 

' . 

Spiegare pel sfianco. • . .. 

9 

312.. Se la divisione sia di piè fermo, ed il suo co- 
mandante voglia spiegarla pel fianco e sulla sinistra del 
secondo plotone , ritenendo il primo in sostegno , si da- 
ranno i comandi - 

1. Secondo plotone da cacciatori' 

2. Distanze ^ dritta 

3. Pel jianco dritto a dritta 

4. Makcia ( o passo ginnastico — marcia ). 

313. AI primo comando le cariche del secondo plotone 

si disporranno . com’ è detto al n.° 296. Il capitauo ac- 
cennerà alia guida* di dritta il punto su cui dovrà diri- 
gersi. ' 
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314. Ài ferzo comando il secondo piofene farà a dritta 
senza raddoppiare le file , rimanendo ferma la guida di 
sinistra e la fila che l’ è a dritta : il primo plotone mar* 
cera indietro com’ è detto al n.° SOS. 

315. Al comando marcia il secondo plotone marcerà pel 
fianco; la seconda fila a contare dalla sinistra si arresterà 
dopo aver fatto sei passi, farà fronte, si sdoppierà c si alli- 
neerà sulla prima che sarà parimente sdoppiala ; la terza 
fila si fermerà a sei passi dall,a seconda e cosi successi- 
vamente tutte le altre. Il cordone si allineerà a sinistra. 

316. I comandanti delle sezioni vigileranno lo spiega- 
ineulo delle sezioni, mantenendosi all’ altezza della fila che 
dee arrestarsi : essi rettificheranno gli errori , e li pre- 
verranno mediante continua attenzione. Compiuto lo spie- 
gamento si recheranno dietro il centro delle sezioni re- 
spellive nel modo eh’ è già detto. 

317. Il comandante del primo plotone lo farà marciare 
indietro e lo condurrà al posto indicato al n." 305. 

318. Si è stabilita la distanza di sei passi tra fila e 
fila siccome quella che fornisce un fuoco ben mitrilo sulla 
linea; però il comandante della divisione, volendo aumen- 
tare o diminuire siffatta distanza, ne preverrà gli uomini, 
dicendo dopo il secondo comando, a tanti ptissi. Questa 
regola vale per lutti gli spiegamenti. 

319. Se il plotone dee coprire un battaglione di sei 
divisioni occorrerà che le file abbiano dieci passi d'intei*- 
vallo tra loro ; ma se il battaglione è isolato e quindi 
convenga spuntarne le ali per guarentirle , in allora con- 
verrà prendere dodici passi d’ intervallo , ossia raddop- 
piare le distanze , come sarà detto in seguilo. 

320. Si spiegherà sulla dritta co’ medesimi principi, ma 
ne’ comandi si dirà distarne a sinistra e si farà pel fianco 
sinistro. 

321. Volendo spiegare sul centro del plotone i comandi 

saranno. , '' 

1. Secondo plotone da cacciatoi^ 

2. Distanze sul centro 

3. A dritta ed. a sinistra 

4. Mabcia ( o passo ginnastico — marcia ) . 

322. Al primo comando le cariche prenderanno i loro 
posti ; al terzo la terza sezione farà a dritta , la quarta 
a sinistra , rimanendo ferma la prima fila di dritta di 

. S 
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qiies!a , cui si attaccherà la guida del ceutro appena nc 
avrà il luogo. ■ 

S23. Al quarto comando le file si slargheranno, pren- 
dendo sei passi di distanza l’ una dall* altra su quella del 
centro : giunte ai loro posti sdoppieranno e si alliueeranno 
sul centro. 

324. Il comandante del primo plotone lo farà retro- 
cedere , indi lo condurrà al suo posto in sostegno. 

323. Se si voglia spiegare su di una fila qualunque 
si accennerà nel comando , e la guida del centro andrà . 
a situarsi avanti la fila designata che rimarrà ferma: tutte 
le altre prenderanno le distanze su questa. 

326. de debba spiegarsi la intera divisione, ciò sì ese- 
guirà co’ principi precedenti . 

Raddoppiare le disianze.. 

327. -Questo movimenlo serve ad estendere una linea 
di cacciatori e si esegue co’ mezzi additati per gli spie- 
gamenti . 

328. Suppongasi il cordone di piè férmo e che il co- 
mandante la divisione voglia aumentarne la estensione 
verso la sinistra , egli comanderà ; . 

1. A sinistra 

' 2. Raddoppiate le distanze 

3. Mahcia ( o passo ginnastico — marcia ). 

329. Al secondo comando la fila dì dritta non si rauo- 
verà ; tutte le altre faranno a sinistra ed al comando mar- 
cia prenderanno doppio intervallo , c'roè dodici passi tra 
1’ una e l’ altra : giunte al lor posto faranno fronte e si 
allineeranno. 

330. Se il cordone sia in marcia e si voglia estenderlo 
verso la dritta si comanderà. 

1. A dritta 

2. Raddoppiate le distanze 

3. Marcia (o passo ^innas/ico — marcia ). 

331. La fila dì sinistra continuerà a marciare retta- 
mente sul punto di direzione, conservando lo stesso passo: 
tutte le altre file al comando marcia avanzeranno la spalla 
sinistra e prendendo il passo ginnastico si slargheranno, 
allontanandosi dì dodici passi dalla fila che le precede 
verso la sinistra , osservando le prescrizioni del u.” 302. 
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332. Mediante gli stessi • principi si raddoppieranno ie 

distanse sul centro "della linea'. • 

333. Se il cordone si fosse formato con una distanza 

diversa da quella di sei passi, al contando dì raddoppiare 
le distanze le file sì slargheranno sempre di sei passi a 
dippiù della distanza che aveano. ^ 

334. Se , raddoppiate le disianze , si comandi nuova- 
mente di raddoppiarle , si slargheranno le file per sei passi 
a dippiù della distanza che aveano; 

. ‘Dimezzare le distanze. i>- • 

838. Tjvtvandosì il cordone a distanze raddoppiate , se 
queste voglinnsi sminuire , il movimento si eseguirà con 
gli stessi melodi accennali per gli spiegamenti. 

336. Semprequando |i comanderà dimezzate te distanze 
le file del cordone si stringeranno di sci passi : se aveano 
.sei soli passi di distanza si porranno a contatto. 

337. Sì supponga il cordone di piè fermo ed a 12' passi 
*e che sì voglia rinserrare a sinistra : ì comandi' sarannoq 

1. A sinistra — dimezzate le distanze t "■ * 

2. Marcfa ( o j>asso ginnastico uauciì ) . * 

338. ÀI secondo comando la fila di sinistra non si muo* 
vera ; le altre faranno a sinistra , prenderanno successi- 
vamente sei passi dì distanza , ed appena al loro posto 
faranno fronte al nemico. 

339. Se poi la linea marci di fronte , il comando sarà 
lo stesso : la guida di sinistra e la fila che le è accanto 
continueranno a marciare di fronte ; le altre file avan- 
zando la spalla dritta si ravvicineranno sino alla distanza 
prescritta. 

340. Si dimezzeranno le distanze a dritta co’ medesimi 
principi. 

341. Volendo dimezzare le distanze sul centro, si co- 
manderà semplicemente. 

1. Dimezzate le distanze 

2. Marcia (o passo ^i«nas/ico — biarcia ) . 

342. Sia qualunque la distanza frapposta tra fila c fila, 
al comando serrate le file esse si stringeranno sulla guida 
dei centro e si porranno a contatto , prendendo gli uo- 
mini di seconda riga il lor posto dietro quelli di prima. 
Se poi il comaudo sìa preceduto dall’ altro a sinistra o 
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a dritta, le file si serreranno sulla- guida di sinistra o 
su quella di dritta. Ciò si eseguirà co* metodi additali, sia 
che il cordone si trovi a piè fermo o che marci. 

343. In tutti questi moTÌmenli il sostegno coordinerà 

le sue mosse a quelle del cordone. > 

344. Allorché si dimezzeranno le distanze ad oggetto 
di rafforzare la linea de’ cacciatori e far coprire da due 
divisioni lo spazio occupato dal cordone di una soia , la 
novella divisione spiegherà in modo da compire il suo 
movimento 20 passi indietro.de! silo che dovrà occupare, 
e gli uomini si porteranno successivamente sulla linea, a 
misura che quelli dell’ antica divisione la sgombreranno. 
Le due riserve potranno riunirsi dietro il centro del cor- 
done , se ciò sarà giudicato convenevole da chi comanda. 

' Rilevare una divisione disposta da cacciatori. 

345. Allorquando una divisione in ordine aperto , do- 
vrà essere rilevata , se ne preverrà il comandante, il quale 
farà avvertire i comandanti delle sezioni. 

346. La nuova divisione spiegherà il suo cordone venti 
passi dietro quello delia prima. 

347. Spiegalo il novello cordone , al comando mar- 
cerà innanzi , traverserà l’ antica linea e si arresterà a 
qualche passo da questa ; il che eseguito 1’ antico cor^ 
done si riunirà sulla riserva nel modo che sarà detto 
in appresso. 

348. Se i cacciatori che debbono rilevarsi marcino 
in ritirata , i novelli si spiegheranno pei fianco ed i primi 
continuando’ a ritirarsi ordinatamente , dopo avere oltre- 
passata la linea , si riuniranno al sostegno. 
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333 , 


Marcia. 

( 


Marciare in avanti ed in ritirata. 

4 

349. Allorché nn plotone o una divisione in ordine 
aperto marcerà di fronte, prenderà d’ordinario la guida 
al centro , ed in questo caso non si farà nel comando 
alcuna indicazione speciale ; ma se si debba prendere la 

g uida a dritta ovvero a sinistra , ciò si specificherà dopo 
comando in avanti. 

350. Volendosi portare innanzi la divisione si coman- 
derà; 

^ 1. 7n avanti. 

2. Marcia ( o passo ginnastico — mabcia ). 

351. Questo comando sarà ripetuto con somma cele- 
rilà dai comandanti delle sezioni e se occorra, anche 
dalle altre cariche , siccome si è già detto. 

352. AI primo comando le tre guide entreranno nella 
linea , nel caso si trovassero fuori di essa , disponendosi 
una a dritta , l’ altra a sinistra , la terza al centro del 
cordone. 

353. Al secondo comando la linea marcerà innanzi ; 
la guida incaricata della direzione s’ iudiriàerà verso il 
punto che l’ è additato ; i cacciatoci si manterranno alli- 
neati su tale guida e conserveranno gl’ intervalli dal suo 
lato. 

854. I comandanti delle sezioni dirigeranno il movi- 
mento di queste e si terrai^no ordinariamente dietro il 
loro centro. 

855. Il capitano dirigerà l’ insieme del movimento. 
356. Volendosi arrestare la marcia si comanderà ; 
Alto. 

857. A questo comando , ripetuto come è detto , la. 
linea si fermerà , i comandanti delle sezioni rettificheran- 
no , se occorra, l’ allineamento e gl’ intervalli ; si assicu- 
reranno che gli uomini sieuo bene imboscali, consenten- 
dolo il terreno , ed indi riprenderanno i loro posti • 
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358. Se si voglia marciare io ritirata si comanderà. 

1. In ritirata. 

2. Marcia ( o passo ginnastico — kaucia ). 

359. Al secondo comando i cacciatori eseguiranno il 
mezzo, giro a dritta e si porranno in marcia , uuiforman* 
dosi a quanto è detto al n.” 239. 

360. Gli nfiziali ed i sottoufìzi ali vigileranno con cura 
al mantenimento dell’ ordine. 

361. Volendosi arrestare i cacciatori si comanderà; 

Alto. ’ ' , 

362. A questo comando i cacciatori si fermeranno e 
si rimetteranno di fronte. 

363. 1 comandanti delle sezioni si uniformeranno al 
prescritto al n.° 353. 

I 

Cambiamento di direzione. 

364. Se si voglia far cambiare direzione a dritta alla 
divisione , si comanderà ; 

1. Ma sinistra in avanti. 

2. Marcia ( o passo ginnastico « a-rcia ). 

365. Al secondo comando incomincerà il movimento ; 
tutto il cordone prenderà il passo accelerato o il passo 
ginnastico , la guida di dritta marcherà il passo e girerà 
sul suo asse ; la guida di sinistra allungherà il passo e 
girerà circolarmente a dritta ; essa gitterà sovente lo sguar- 
do sulla direzione delia linea e sul terreno da percorrere. 
La guida del centro inarcerà al mudo stesso circolarmente 
a dritta, avendo l’attenzione di uniformarsi, ma dolcemente, 
col movimento delle sue spalle al movimento generale ; 
il suo passo sarà la metà di quello della guida di dritta. 

366. I cacciatori faranno il passo tanto più lungo 
quanto saranno più prossimi all’ ala marciante, e più Corto 
per quanto saranno più vicini al perno ; guarderanno 
spesso l’ala marciante per uniformare la direzione delie 
loro spalle al suo movimento , e conserveranno con cura 
le distanze. 

367. La direzione e le distanze si prenderanno sul centro. 

368. Allorquando si vorrà marciare innanzi , cessando 
di conversare , si comanderà; 

1. In avanti 

2. Marcia. . . 
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369. La linea cessando di conversare si porterà in 

avanti , la guida del centro si dirigerà sul punto che le 
sarà ìudicato. , ’ 

370. Se però in vece di far marciare in avanti la linea 
si volesse arrestare, si comanderà; 

Alto. 

371. Ed a questo comando la linea si fermerà. 

372. Si cambierà direzione a sinistra con gli stessi 
principi e co’ metodi inversi. 

373. Una linea di cacciatori in ritirata cambierà di- 
rezione co’ medesimi prìncipi e con gli stessi comandi , 
intendendosi per dritta la sinistra effettiva divenuta dritta 
e viceversa: al comando di alto i cacciatori faranno fronte 
al nemico. 

374. Se si voglia far cessare la conversione e far mar- 
ciare io avanti , si comanderà; 

1. In ritirata. _ • ■ 

2. Marcia. 

373. Il cordone che sì trovi di pie fermo potrà cam- 
biar direzione co’ medesimi principi. Il comandante si- 
tuerà la guida eh’ è perno e due o tre file contigue nella 
novella direzione ed indi comanderà all’ ala opposta di 
avanzare ; le file giungendo sulla nuova direziouc si al- 
liueeranno sulla base stabilita. 

376. Siffatto movimento potrà benanche eseguirsi sul 
centro. In allora il comandante situerà la guida 'del cen- 
tro e qualchessia a dritta o a sinistra di essa nella novella 
direzione e quindi comanderà; 

1. Sul centro. 

2. Jla dritta ( o ala sinistra ) , in avanti. 

3. Marcia ( o passo ginnastico , marcia ). 

377. ÀI terzo comando la sezione che dee retrocedere' 
farà mezzogiro a dritta , si porterà sulla nuova linea, 
farà fronte e si allineerà sul centro; l’altra, avanzando, 
si porterà sulla linea. 

Marcia pel fianco. • 

378. Volendosi far marciare pel fianco sì comanderà ; 

1. Pel fianco dritto. 

2. Marcia ( o passo ginnastico — marcia ). 

379. Ai secondo comando i cacciatori faranno a dritta 
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e si porranno in morcia , la guida di dritta si situerà 
allato al primo uomo per condurlo , e si dirigerà sui punto 
che sarà indicato : ogni uomo avrà cura di seguire la 
traccia di quello che lo precede e di conservare esat- 
' lamenle la distanza. 

380. I cacciatori raarceranno a sinistra co' medesimi 
principi e mediante gli stessi comandi , sostituendo 1* in- 
dicazione a sinistra all’altra a dritta \ la guida di sini- 
stra si situerà allato dell’ uomo di sinistra por condurlo. 

881. Se si voglia arrestare la marcia, pel ilanco si co- 
manderà; 

Alto. 

882. I cacciatori si fermeranno e faranno fronte al 
nemico. I comandanti delle sezioni e le guide si unifor- 
meranno a quanto è prescritto al n.° 357. 

883. Il sostegno seguirà tutt’ i movimenti del cordone, 
mantenendosi sempre a 150 passi da esso , all’ altura del 
centro e pronto a secondarne le operazioni. 

884. Allorché il comandante del sostegno dovrà por- 
tarlo innanzi, comanderà ; 1. Plotone in avanti; 2. Guida 
a sinistra ; 3. Marcia. Se poi dovrà marciare in riti- 
rata comanderà; 1. In ritirata', 2. Marcia; 3. Guida 
a dritta. Al comando di alto il sostegno si rimetterà fronte 

* al nemico. 

885. Si farà ben comprendere ai cacciatori che il tocco, 
ugualmente che il comando in avanti, signiGcano che' 
si dee marciare verso il nemico ; l’ altro in ritirata espri- 
me che occorre allontanarsene , e che quando è ordinato 
a dritta o a sinistra , fa d’ uopo eseguano silfatto movi- 
mento in qualsivoglia positura si trovino. 

386. Se il cordone marci pei fianco e si voglia cam- 
biare direzione , si comanderà 1. Per file a dritta o a 
sinistra ; 2. Marcia , comandi che potranno darsi anche 
con la tromba. 


•r . . • t 
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Fuochi, ■ ' • * 

^ I»»» » ♦ — 1« • . . ; , -J.: 

■ 387. 1 fuochi si eseguono a piè fermo a marciando. 

Fuoco a piò fermo. 

388. Per fare eseguire questo fuoco si comanderà : 

Cominciate il fuoco. 

389. A questo comando , cetercmenle ripetuto > gli uo- 
mini di prima riga faranno fuoco , caricheranno soHecì- 
tamenle e si terranno pronti a tirare di nuovo. Durante 
questo tempo gii uomini di seconda riga staranno ai 
preparate ì’ arme e tostocbè i respeUivi capìiUe avranno 
passata 1* arme a sinistra , faranno fuoco e caricheranno. 
Gli uomini di ciascuna fila continueranno il fuoco uni- 
formandosi a questo principio , in modo che sempre uno 
di essi abbia Parme preparata. 

390. 1 cacciatori dovranno mirare con la maggiore 
precisione e con calma , valutando esattamente la distania' 
a cui trovansi dal nemico onda colpirlo con sicurezza. ' 

391. Se i cacciatori sieno allo scoperto y nè riesca loro 

possibile ascondersi ai fuochi del nemico , potrà il co- 
mandante prevenirli di cangiare posizione durante il fuoco, 
onde non presentino un bereaglio agevole a colpire perchè 
fisso. . ' 

Fuoco marciando. 

» 

392. Il fuoco si eseguirà ai comando stesso che il 
precedente. 

393. Al comando incominciate fuoco , se la linea tro- 
visi marciando in avanti , T uomo di prima riga di cia- 
scuna fila si fermerà , farà fuoco ed imprenderà , a ca- 
ricare l’arma. L’uonào di seconda riga si arresterà pa- 
rimente , ed appena che il compagno avrà tirato marcerà 
in avanti , lo oltrepasserà di 10 o 12 passi, indi si arre- 
sterà e farà fuoco. L' uomo di prima riga dopo avere 
cibato ed imboccato la cartuccia , caverà la bacchetta, 
e marcèrà continuando la carica , raggiungerà il compa- 
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gno , e tostocbè questi abbia tirato laureerà innanzi di 
esso per 10 a 12 passi e tirerà il suo colpo ; continuerà 
in tal modo il fuoco eseguito da ciascuna fila ; i caccia- 
tori del medesimo gruppo avranno cura di rimanere le- 
gati gli uni agli altri e di conservare per quanto sia pos- 
sibile r allineamento generale. 

394. Se la linea marci in ritirata , al comando tneo- 
minciate il fuoco l'uomo di prima riga di ciascuna fila 
si fermerà , farà fronte al nemico e tirerà , incomin- 
cerà la carica e si ritirerà subito ; 1’ uomo di seconda 
riga continuerà a marciare , si arresterà 10 o 12 passi 
dietro del primo , farà fronte al nemico ed attenderà col- 
r arme preparata che il suo compagno si sia ritirato, ed 
allora farà fuoco e si porterà subito indietro ; nel modo 
già detto r uomo di prima riga che si è posto in marcia 
subito dopo fatto fuoco, si fermerà 10 o 1 2 passi dietro 
quello di seconda riga , farà fronte al nemico , compirà 
la carica a piè fermo e tirerà uniformandosi a quanto è 
prescritto , e così continuerà il fuoco. 

,39S. Se il cordone marci pel fianco dritto , ai co- 
mando d’ incominciale il fuoco l’ uomo di prima riga di 
ciascuna fila farà un passo al di fuori delia linea dalla 
parte del nemico , si arresterà e . farà fuoco ; 1’ uomo di 
seconda riga continuerà a marciare. Tostocbè l’uomo 
di prima riga avrà tirato , rientrerà nella riga, marcerà 
per dietro di essa sinché raggiungerà il suo compagno di 
seconda riga, e caricherà marciando: quando questi avrà 
raggiunto l’uomofdi seconda riga costui farà un passo 
al di fuori , si arresterà , farà fuoco , indi ritornerà presso 
il compagno per dietro ; quest’ altro ne farà altrettanto 
osservando gli stessi principi. Gessato il fuoco , gli' uo- 
mini dì seconda riga riprenderanno il loro posto , fche , 
trovandosi di fronte , è a sinistra di quelli di prima riga 
e pel fianco è dietro di esso; ciò nel caso non vi fossero 
di già. • 

396. Se il' cordone marci verso sinistra il fuoco si 
eseguirà al modo stesso , ma 1’ uomo di seconda riga im- 
prenderà il fuoco. 

397. Le regole precedenti si applicheranno ad una 
linea 'di cacciatori che facciano fuoco mentre marciano; 
però incominciato il fuoco potranno occorrere vari movi- 
menti ; in allora si osserveranno le seguenti norme. , 
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~ 398. Se la linea faccia fuoco a piè fermo ovvero pel 
fianco , al comando , in avanti — uircia , 1’ uomo che 
avrà l'arme carica , sia qualsivoglia la riga cui appar- 
tiene , marcerà in avanti ; l’ altro la cui arme è scarica 
resterà fermo per caricarla pria di portarsi in avanti , ed 
il fuoco continuerà co’ principi enunciati al n.° 393. 

399. Se la linea faccia fuoco a piè fermo , avanzan* 
do, oppure pel fianco , al comando , in ritirata — marcia, 
1’ uomo che ha l’ arme carica resterà di fronte al nemico, 
e farà fuoco in siffatta posizione ; l’ altro la cui arma è 
scarica marcerà subito in ritirata caricando l’ arme , ed 
il fuoco continuerà co’ principi del n.° 393. 

400. Se la linea trovisi eseguendo il fuoco a piè fer- 
mo , avanzando , ovvero ritirandosi , al comando 1 . Pel 

fianco dritto (o sinistro) 2. marcia, l’uomo che avrà 
r arme carica si recherà un passo al di fuori dell’ alli- 
neamento generale , farà fronte al nemico e tirerà ; 
quello la cui arma sarà scarica farà fianco dritto ( o sini- 
stro) e marcerà in questa novella direzione , uniformandosi 
alla direzione generale. L’ uomo eh’ è andato al difuori, 
tostochè avrà fatto fuoco andrà per dietro la linea a rag- 
giungere il suo compagno , sulle cui tracce dovrà mar- 
ciare. Il fuoco continuerà nel modo detto al n.“ 393. 

Osservazioni relative ai fuochi. 

401. Si avvezzeranno i cacciatori a caricare marciando; 
essi però dovranno fermarsi allorquando civano e mettono 
la cartuccia nella canna. 

402. Si eserciteranno a caricare ed a tirare in ginoc- 
chio , coricati , seduti o accovacciati , lasciandoli in libertà 
di prendere tali posizioni nel modo che lor riuscirà più 
comodo. Non oblieranno pertanto che sia qualunque la 
posizione da essi presa per caricare , dovran sempre rad- 
drizzare la carabina pria di borrare , affinchè la polvere 
vada tutta nella camera. Siffatte posizioni, comechè sem- 

vantag- 
;r tirare 

con più accerto. Difatio , il cacciatore inginocchiato, ap- 
poggiando il gomito sinistro presso al ginocchio pur si- 
nistro, terrà l’arma piu ferma e potrà meglio mirare. 
Stando poi seduto e raccorciando le gambe, troverà sulle 
ginocchia un vantaggioso punto di appoggio. 


brar possano poco militari , sono però in molti casi 
giosissime, sì per risparmiare le perdite, sì p 
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405./Gii uoiraioi di uaa stessa riga noa dovraono ti- 
rare giammai tutti assieme al comiaciare del fuoco; e 
dei due uomini della medesima fila uno dorrà aver sem' 
pre Tarma carica. 

404. Nella marcia in ritirata T ufiziale che comanda i 
cacciatori dee profittare di tutti gli ostacoli e di tutti i 
.vantaggi offerti dai terreno per arrestare il più che sia 
possibile il nemico. 

405. Si farà cessare il fuoco con la suonala «orrispon* 
dente : a questo segno i soldati cesseranno dal tirare e quelli 
che avessero le armi scariche le caricheranno. Se la linea 
sia in marcia , continuerà il suo movimento e quello dei 
due uomini di ciascuna fila che sarà innanù , attenderà 
di essere raggiunto dall’ altro. 

406. Quando il cordone farà fuoco avanzando , al co- 
mando ALTO , la linea si riformerà su i cacciatori più 
avanzati ; nel fuoco in ritirata si riformerà su quelli che 
saranno più indietro. 

407. La vigilanza degli ufiziali sul cordone non sa- 
prehb’ essere soverchiamente attiva; e quindi , onde non 
ne siano distratti , è ad essi vietalo di fare uso nel 
combattimento di carabina o di fucile. In tult’i lu«- 
ehi vigileranno j e con essi i sottufiziali , a mantenere 
T ordine ed il silenzio ; impediranno ai cacciatori di al- 
lontanarsi imprudentemente; lor raccomauderanno di con- 
servare la necessaria tradoquiUilà di animo e di non fare 
fuoco se non quando distinguono perCettamente T oggetto 
cui vogliono colpire e ne sieno a giusta distanza. 1 cac- 
ciatori dovranno profittare con iutelligenza di lutti gli 
ostacoli , di lutti gli accidenti del terreno per ascondersi 
ai fuochi del nemico ed alla »ia vista ; senza però che 
questa prescrizione lor conceda di allontanarsi di molto 
dalla linea generale e dalT-alUneantenlo. Talvolta gl’in- 
tervalli si troveranno moomnlaneameiilo alterati, essen- 
dosi molli uomini radunali in una vantaggiosa e coperta 
posizione ; però giunte il tempo di abbandonarla , do- 
vranno essi affrettarsi a guernire di nuovo la linea , ri- 
prendendo gT iutervàlli onde non rimauere aggruppali e 
così esposti al fuoco nemico. 

408. I miglifH*! tiratori saranno avvertiti di mirare con 
preferenza gli ufiziali , la cui perdita può apportar disor- 
dine nelle file nemiche. 
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^ 'T.' 

Riunione e formazione della colonna. 

— — ■ 

' ' t \ 

409. Una divisione di cacciatori si riunisce per resi' 

stero al nemico o per ritirarsi. La rinnione si farà ordi- 
nanamente alla corsa e nell’ eseguirla i cacciatori arme' 
ranno la baionetta, senza cbe occorra perciò un comando 
speciale. > 

410. Vi sono vari modi di riunione che il comandante 
applicherà alle circostanze. 

411. Se il cordone in marcia o a piè fermo sia inquic' 
tato da cavalieri alla spicciolata, non occorrerà ripiegarlo 
sulla riserva , e si potrà solo mettere la baionetta in 
canna. Avanzando i cavalieri per caricare i cacciatori il 
comandante di questi darà il comando , riunione per 
quattro (Tav. 10). 11 'cordone si arresterà s’è in mar- 
cia , ed i quattro uomini di ciascun gruppo si riuniranno * 
sulla fila impari e si disporranno nel seguente modo. 
L’uomo di prima riga della fila pari prenderà la posi- 
zione della guardia contro la cavalleria , facendo fronte 

al nemico ; quello di seconda riga della fila impari pren' 
derà la posizione medesima, ma in senso inverso, voltando 
le spalle al primo : egli situerà il suo piè dritto a circa un 
piede da quello dell’ altro , l’uomo di prima riga della fila 
dispari facendo a dritta e quello di seconda riga delia 
fila pari facendo a sinistra, si situeranno ugualmente spalle 
a spalle nella medesima posizione e tra i due caccralori 
già stabiliti , i piedi dritti saranno rinniti a forma di 
quadrato e serviranno di iqipoggio l’uno all’altro. Que- 
sti quattro compagni di combattimento prepareranno le 
armi e faranno fuoco secondo le circostanze badando at- 
lentamente a non offendere i compagni del cordone e 
quelli del sostegno e caricheranno senza muovere i piedi. 

412. Il capitano ed i comandanti delle sezioni faranno 
formare le loro scorte in quadro situandosi al centro. Le 
guide si uniranno al gruppo piò prossimo^ 

413. Negli esercizi in questa posizione potranno ese- 
guirsi alcuni movimenti delia fscberma della baionetta. 

414. Se i gruppi succennati si reputassero troppo de- 


Digitized by Google 



— 70 — 

.1 

boli , ma non pertanto ti ^volesse conservare la posizione 
ralTorzando la linea , si comanderebbe ; 

Rkinione per sezioni. 

415. (Tav. 11 ). A questo comando i comandanti delle 
sezioni si porteranno rapidamente presso la fila del centro o 

> di altra fila interna vantaggiosamente situata che si farà 
raggiungere dall’altra corrispondente onde riunire il gruppo 
di combattimento ; gli altri cacciatori al passo di corsa si 
riuniranno per gruppi ed andranno senza distinzione di 
numeri ad agglomerarsi sul primo gruppo ov' è il coman- 
dante delia sezione : gli uomini dei gruppi che sono base 
del movimento si formeranno sollecitamente in quadro e 
solleveranno la loro arme con la baionetta in aria per 
indicare il punto di riunione , prendendo poscia la posi- 
zione in seguito additata. Gli altri cacciatori , a misura 
che giungeranno si disporranno negli angoli vuoti che 
rimangono tra i quattro primi , e successivamente attorno 
a questo primo nocciuolo , in modo da formare sollecita- 
mente un cerchio pieno ; essi prenderanno subito situati 
la posizione di calate la baionetta elevando alquanto la 
bocca dell’arme, e monteranno il cane. Compiuto il mo- 
vimento le due righe esteriori faranno fuoco, cariche- 
ranno senza muovere i piedi e faranno la migliore difesa 
possibile. 

416. Il capitano con la scorta si recherà ovvunque cre- 
derà utile la sua presenza. 

417. Gli ufiziali ed i sottuifiziali avranno cura che la 
riunione si esegua in silenzio , con celerità ed in ordine, 
che la respetliva suddivisione non rimanga sprovveduta di 
fuoco , ed infine che i tiri siano diretti laddove riuscir 
possano più efficaci e non mai su i gruppi vicini. 

418. Se il sostegno sia minacciato si formerà in cerchio 
intorno il suo comandante. 

419. Se si creda che la riunione per sezioni non offra 
sufficiente consistenza si eseguirà per plotone , all’ uopo 
si comanderà ; 

Riunione per plotone. 

■ 420. Questo movimento si eseguirà con gli stessi prin- 

cipi e co’ mezzi stessi che il precedente : il comandante 
del plotone praticherà quanto è detto pe’ comandanti delle 
sezioni. Il sostegno si formerà in circolo.- 
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Riunione al sostegno. 

421. Datone il comando, il capitano andrà sollecita- 
mente al sostegno; il comandante di questo darà le prime 
disposizioni per formare il quadro , a quale uopo, segnate 
le mezze sezioni , farà piegare indietro quelle delle ali 
perpendicolarmente al fronte, facendo preparare le armi. 

422. I cacciatori di ciascuna sezione del cordone al 
passo di corsa si riuniranno in gruppi sulla fila di ca-’ 
daun gruppo più prossimo al centro della sezione.. Tali 
gruppi si dirigeranno diagonalmente, ravvicinandosi gli 
uni agli altri, in modo che le sezioni si riuniscano sol- 
lecitamente ; gli ufiziali e sottuiìziali le riordineranno men- 
tre sono alla corsa ed i loro comandanti le dirigeranno 
sulla riserva, avendo cura di gittarsi un poco al di fuori 
per smascherare le riserve stesse a dritta ed a sinistra. 
Tostochè le sezioni giungeranno , completeranno il qua- 
dro cominciato dalla riserva, poggiando sempre su di questa 
a misura che arrivano , e situandosi senza riguardo al 
numero : i cacciatori prepareranno le armi dapperessi e 
faranno fuoco appena smascherati dai loro compagni. 

423. Se una sezione in ritirata sia troppo vivamente ca- 
ricata dalla cavalleria , il suo comandante 1’ arresterà e 
la farà formare in circolo compatto intorno a se: dimi- 
nuito U pericolo si riformerà la truppa e si riprenderà 
la marcia. 

424. La formazione esatta e sollecita dei quadrato di- 
pende dal sangue freddo e dall’ attività degli ufiziali e 
dei - sottufiziali. 

425. Il capitano profitterà dei momenti in cui la ca- 
valleria lo lasccrà tranquillo per rettificare la formazione 
dei cacciatori , c per situarsi in posizione vantaggiosa e 
facile a difendere, o infine per raggiungere il corpo cui 
appartiene. A tale uopo farà formare la divisione in co- 
lonna per plotoni a mezza distanza dando il comando ; 

Formate la colonna. 

426. Per eseguire il movimento ciascuna sezione si rad- 
drizzerà sul centro ; quella che ha formato il quarto lato 
farà il mezzogiro senza comando ; le guide si recheranno 
ai lor posti di colonna e i comandanti dei plotoni li di- 
sporranno ai loro posti ed a mezza distanza. Ciò fatto il 
capitano potrà, se lo crederà utile, dimezzare i plotoni e 
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formar la colonna per sezioni che mollerà pure a mezu 
distanza. Disposta toinnnqiie la colonna la condurrà age- 
volmente in qualsivoglia direzione. 

427. Se si voglia far marciare la colonna in ritirala 
si comanderà 

1 . In ritirata 

2, Marcia (o passo ginnastico — vuMCik). 

428. La colonna senz’altro comando farà fronte sulla 
seconda riga e marcerà : il comandante in seguito coman- 
derà , guide a dritta (oc sinistra ) . 

429. Sarà indicata alla guida della testa la direzione 
da seguire e la colonna marcerà , conservando la dire- 
zione e le distanze. 

430. Se la colonna in ritirata sia nuovamente minac- 
ciata dalia cavalleria, si comanderà; 

1. Formate il quadro 

2. Marcia. 

431. La colonna si fermerà; essendo per sezioni, la 
prima la seconda e la terza sezione faranno il mezzogiro; 
le mezze sezioni impari della seconda e terza sezione con- 
verseranno a dritta , quelle pari converseranno a sinistra, 
la quarta marcerà indietro e chiuderà il quadralo : gli 
ulìziali ed i sottuiiziaii retlilìcheranno qualche errore che 
si fosse commesso. 

432. Se poi la colonna sia per plotoni ed a mezza distan- 
za, trovandosi di fronte e volendosi formare il quadro , le 
mezze sezioni delle ali del primo plotone converseranno 
indietro situandosi |>erpendicolarmente sulla seconda riga. 
Le mezze sezioni delle ali del secondo plotone converse- 
ranno in avanti situandosi perpendicolarmente alla prima 
riga, e tutte le quattro mezze sezioni del secondo plotone 
faranno mezzogìro a dritta. 

433. Se si voglia marciare nuovamente si darà il comando 

Formate la colonna. 

434. La colonna si formerà con movimenti inversi. 

435. Formata la colonna si comanderà 

1. In avanti 

2. Marcia (o passo ginnastico — marcia ) 

3. Guide a sinistra (o fl dritta). 

436. Al secondo comando la colonna si porrà in mar- 
cia ; al terzo gli uomini preuderanuo il contatto dalla 
parte della guida. 
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437. Se la colonna debba dirigersi a dritta o a sini- 
sira noi farà mai pel fianco , sibbene con rapide conTer* 
sioni. 

438. Se una colonna per sezioni a mezza distanza e 
con la dritta in testa voglia disporsi da cacciatori , for- 
merà i plotoni. Se s’ intenda spiegare il primo plotone , 
ciò si eseguirà co' mezzi già additati ; ma se si voglia 
spiegare il secondo in avanti e sul centro , ritenendo il 
primo in riserva , si comanderà ; 

1. Secondo plotone da cacciatori. 

2. Sul centro a venti passi. 

3. Marcia ( o passo ginnastico — harcia ). 

459. Al primo comando , il comandante del primo 

plotone lo preverrà di non muoversi ; i comandanti della 
terza e quarta sezione passeranno innanzi il ceiilro di 
queste e le guide andranno ai lor posti. 

440. AI secondo comando i comandanti della terza e 
quarta sezione comanderanno ; il primo , terza sezione 
pel fianco dritto , l’ altro , quarta sezione pel fianco 
sinistro. 

441. AI comando marcia le sezioni marceranno in senso 
opposto , ed allorché avranno oltrepassato il primo plo- 
tone si comanderà pel fianco sinistro — marcia , e pel 
fianco dritto — marcia , e giunte le sezioni all’ altura 
del primo plotone si disporranno da cacciatori seguendo 
ì principi già stabiliti , spiegando la terza sulla sinistra, 
la quarta sulla dritta. 

442. Se si voglia spiegare pel fianco , ciò si eseguirà, 
dopo aver portate le sezioni all’ altura del primo ploto- 
ne , con i principi già stabiliti. 

443. Se uno o più plotoni siano in ordine aperto e si 
vogliano riunire al battaglione , si comanderà ; 

Riunione sul battaglione. ■ • 

444. A questo comando i cacciatori ed i sòstegni, sia 
qualunque il posto loro nel battaglione in battaglia, sma- 
schereranno rapidamente il fronte del battaglione e si 
porteranno alla corsa verso l’intervallo più prossimo , onde 
riunirsi dietro l’ala che è vicina a questo. 

445. Tostochè i cacciatori avranno oltrepassato la iinea 
dei serrafile del battaglione , prenderanno il passo accele- 
rato , ed ogni comandante formerà la sua sezione , situan- 
dola dietro l’ ala verso la quale si è ritirata , dicci passi 

10 




— 74 — 


oltre i serrafiie, nè si lascerà siffatta posizione se noa per 
ordine del comandante del battaglione , il quale potrà 
situare i cacciatori in battaglia all’ estremo della linea , 
ovvero nell’ intervallo tra i battaglioni. 

‘446. Se più sezioni o plotoni si trovino riunite dietro 
l’ala stessa, o in altro luogo, si disporranno sempre in 
colonna a mezza distanza ed in massa. 

447. Se il battaglione eh’ è coperto da Una compagnia 

di cacciatori formi il quadro, i comandanti le sezioni 
dirigeranno la lor truppa indietro di esso , e questo 
aprirà i suoi angoli in modo da dar passaggio ai cac* 
datori , i quali si formeranno subito in colonna serrata 
dietro il primo iato. % 

448. Se le circostanze non permettessero aprire gli 
angoli del quadrato , i cacciatori si situeranno a piè de* 
gii uomini di prima riga , col ginocchio dritto a terra , 
il calcio del fucile appoggiato alla coscia e la baionetta 
niinacciosa. Parte di essi potrà raggrupparsi agli angoli 
sei settori senza fuoco , in maniera di guarnire questi 
spazi 'indifesi'. 

449. Se il battaglione sul quale si riuniscono i caccia- 
tori sia formato in colonna contro la cavalleria , essi si 
formeranno dietro il centro della terza divisione , e nel 
formarsi il quadro eseguiranno quanto è dello nella Reale 
ordinanza per la divisione di riserva. 

450. Quando i plotoni o le sezioni di cacciatori , riu- 
niti dietro le ali di un battaglione , dovranno Spiegarsi 
nuoyameule in avanti , ai segnale che ne sarà dato , si 
recheranno verso gl’ intervalÙ delle ali , ma)rciando pel 
fianco e si spiegheranno indi nel modo convenevole per 
coprire il ballaglìone.' 

451. I plotoui o le sezioni che saranno nell’ interno 
dei quadrati o delle colonne , per dispiegarsi , ne usci- 
ranno pel fianco e si spiegheranno nel modo adattato 
alla disposizione che prenderà il battaglione. 

452. Una divisione disposta da cacciatori, la quale non 
avendo nulla a temere dal nemico voglia riunirsi , ese- 
guirà il movimento al passo acceleralo e non alla corsa. 

453. In questo caso i cacciatori del cordone si riuni- 
ranno ordinatamente per compagni di combattimento ; gli 
uomini di prima riga si sitoeranno dietro quelli di se- 
conda ; ciascun gruppo di quattro si dirigerà sulla riser* 
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va , ove (^nuno ripigliorà il suo posto. La divisione dopo 
essersi formata rnggiungerà il suo battaglione.' ''' 

454. ^ Se si vogliano .rinserrare le file dei cordone si 
eseguirà «|uanto appresso. Se il cordone stia in marcia , 
al comando serrate le Jile il comandante di una delie 
sezioni si situerà innanzi la fila su cui intende si serrino 
le altre e questa continuerà la sua marcia di fronte ; tutte 
le altre obliqueranno verso di tale fila sinché tutte sieno 
a contatto. Ma se il cordone sia di piè fermo gli uomi- 
ni a dritta della fila indicata nel modo succennato fa- 
ranno a sinistra , gli altri a dritta e si stringeranno su 

. di essa. In ambo i casi ‘gli uomini di seconda riga si si- 
tueranno dietro quelfii della prima. Tutti armeranno la 
baionetta e porranno l'arme al braccio. 

455. S’ intende potersi con siifatto metodo serrare le 
file per sezioni , per plotoni , o anche per un fronte roagr 
giore , e si comprenderà pure che serrate le file sarà 
agevole disporre le suddivisioni in circoli o gruppi. 

\ - ^ . I • 

CAPlTOIiO 11. 


a- . ^ 

Spiegare un battaglione in ordine aperto. 

456. Un battaglione che spiegasi in ordine aperto dee 
ritenere delle compagnie in riserva. Lo spiegamento può 
farsi su di un punto qualunque, ed il cordone ed i so- 
stegni possono portarsi a qualsivoglia distanza dal bat- 
taglione stesso. 

'457. Si supponga il battaglione schierato ; sieno de- 
stinala- la prima e la seconda divisione a formare la riser- 
va; vogliasi eseguire lo spiegamento sulla dritta della quinta , 
divisione ; sia infine giudicato dovere i sostegni situarsi 
venti passi oltre la fronte del battaglione. < 

458. 11 comandante accennerà all’ aiutante ‘ maggiore 
il punto ove dee dirigersi la guida di dritta della quinta 
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divisione e ia posizione che vorrà far prendere al cor- 
done , e questo ufiziale si situerà presso la guida additata. 

459. Indi il comandante darà i seguenti comandi ; 

1. Bottiglione da cacciatori. 

2. Prima e seconda divisione in riserva. 

3. Sul centro della quarta e quinta divisione. 

4. A venti passi. 

5. Mibcia ( o passo ^nnca/ieo — marcia ). 

460. ( Tav. 12 ) Al primo comando i comandanti delle 
divisioni si situeranno innanzi il centro delle divisioni 
respettive. 

461. Al secondo comando , nelle divisioni daspie^rsi, 
le cariche prenderanno l’ordine eh’ è detto al n.° 296. 

462. Al terzo i comandanti della quarta e quinta di- 

visione comanderanno in avanti', la bandiera e la sua 
guardia retrocederanno sinché la prima riga ne sia due 
passi dietro la linea dei serrafile. • 

463. Al comando marcia, ripetuto dai comandanti della 
quarta e quinta divisione , queste marceranno venti passi 
in avanti , prendendo la guida al centro ; si arresteran- 
no e si disporranno da cacciatori , mettendo i primi pio- 

^ toni in cordone. 

464. Appena la quarta e la quinta divisione saranno 
uscite dall’ordine di battaglia , i comandanti della terza 
e della sesta comanderanno in avanti , e marcia quan- 
do le prime avran percorso dieci passi ; il comandante 
della terra comanderà indi pel fianco dritto — marcia 
e quello della sesta pel fianco sinistro — marcia , al mo- 
mento in cui le divisioni precedenti si arresteranno. 

465. Allorché le ultime file della terza divisione sa- 
ranno giunte pressoché all’altura dell’ ala dritta del cordone 
già disteso dalla quarta , o del luogo ove può calcolarsi 
che dovrà giungere , il suo comandante l’ arresterà , la 
riporrà di fronte e quindi la spiegherà a dritta , allinean- 
done il cordone su quello già stabilito. Il comandante 
della sesta divisione, quando vedrà che le sue ultime file ' 
sono quasi all’altura dell’ala sinistra del cordone della 
quinta o del punto ove quest’ ala dovrà giungere , arre- 
sterà la divisione , la porrà di fronte e la spiegherà a 
sinistra. 

466. L’intero cordone delle quattro divisioni si alli- 
neerà sul centro. \ 
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467. L'aiutante maggiore baderà allo spiegamento delle 
divisioni a dritta della base , P aiutante a quello delle 
divisioni a sinistra di essa. 

468. La riserva sarà comandata da un ufiziale supe- 
riore , dai capitano aiutante maggiore o dal più antico 
dei due comandanti' delle divisioni che lo formano. 

469. Al cominciare del movimento il comandante della 
riserva farà marciare indietro le due divisioni ; la ban- 
diera con la sua guardia si porrà al centro di tali divi- 
sioni cui si uniranno la banda, i guastatori, gli artisti ec. 
Posta indi in colonna la riserva, andrà a situarla nel luogo 
che gli sarà stato additato dal comandante del battaglione. 

470. I sostegni delle divisioni spiegate potranno riu- 
nirsi due a due , se il comandante del battaglione giu- 
dicherà necessario dare ad essi maggiore consistenza; sarà 
pertanto utile dare alle pari maggior distanza dal cordo- 
ne che non no avranno le impari , cosicché il sostegno 
pari , se sono raddoppiate , o i due pari se semplici , dopo 
preso il lor posto a 150 passi dal centro del cordone re- 
spettivo, retrocederanno di venti o trenta passi , onde di- 
sporsi a scaglioni; ordine che permette migliore difesa. 

471. Il comandante del battaglione dirigerà l’ insieme 
dello spiegamento , e questo compiutosi , andrà dietro la 
linea , al punto donde potrà meglio scoprirne tutte le parti 
e dirigerne i movimenti. L’ aiutante maggiore e l’aiutante 
si situeranno accanto al comandante. 

472. Nell’esempio precedente si sono messi in cordo- 
ne i primi plotoni di ciascuna divisione ; s’ intende che 
se il comandante del battaglione disponesse doversi spie- 
gare i secondi , ciò si eseguirebbe al modo stesso. 

473. Se lo spiegamento , che si è supposto in avanti , 
si voglia in vece eseguire pel fianco, in allora in vece del 
quarto comando a venti passi , si dirà pel fituico , e 

' la quarta e la quinta divisione dopo aver marcialo dieci 

0 dodici passi si fermeranno e si spiegheranno, la prima 
sul fianco dritto , la seconda pel fianco sinistro. Le .altre 
due divisioni , pel fianco, prenderanno le loro distanze e 
spiegheranno nel proseguimento del cordone già formato. 

1 sostegni andranno ai loro posti egualmente che la riserva. 

474. Se il battaglione in vece di essere schierato sia in 
colonna per divisioni , potrà spiegarsi co* metodi prece- 
dentemente indicali. 
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475. Si suppongono gli stessi dati che neU’ esempio 
precedente : i comandi saran pure gli stessi. 

476. (Tav. 13). Volendosi spiegare in avanti, la 
quinta divisione, base allo spiegamento, uscirà pel fianco 
sinistro dalla colonna , indi marcerà di fronte, oltrepas- 
serà la testa di venti passi e spiegherà a sinistra. La 
quarta divisione uscirà in seguito dulia colonna pel fianco 
dritto , indi marcerà di fronte, e giuota a 20 passi dalla 
testa della colonna spiegherà a dritta. La tersa e la sesta 
divisione usciranno dalla colonna l’ una per la dritta , 
r altra per la sinistra ed indi eseguiranno quanto prece- 
dentemente è detto per spiegarsi. 

477. Se lo spiegamento voglia farsi pel fianco, la quinta 
divisione uscita dalla colonoa , dopo averne oltrepassato 
la testa per 10 o 12 passi spiegherà pel fianco sinistro ; 
la quarta uscita nel modo detto di sopra spiegherà pel 
fianco dritto. Le altre divisioni, acquistando con la marcia 
di fianco il loro intervallo , spiegheranno pei fianco nel 
modo già indicalo. 

478. In quest’ultimo spiegamento i sostegni non mar- 
cerauno indietro per recarsi ai lor posti dietro il centro 
de’ cordoni, se non dopo che le divisioni destinale a spie- 
gare sieuo lufte uscite dalla colonna. 

Movinienti del battaglione in ordine aperto, 

— M» *» ♦ W i — 

479. Un battaglione spiegato potrà eseguire i movi- 
menti medesimi già accennali per una divisione : potrà 
cioè , marciare innanzi , in ritirata e pel fianco, cambiare 
direzione a piè fermo o marciando; far fuoco avanzando 

0 in ritirata o pel fianco ; infine potrà formare i gruppi 
di quattro , i gruppi di sezione e quelli di plotone , ed 

1 quadri di divisione. 

Osservazioni. 

480. 1 sostegni, dovendo servire alla riunione del cor- 
done , saranno accuratamente disposti in posizioni tali da 
render facile la riunione stessa e vantaggiosa la difesa. La 
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loro disposizione a scaglioni o à sdaléchioré é (a loro èren- 
tiiale riunione daranno agio al comandante del battaglione 
di profittare con frutto delle circostanze del terreno. Esso 
comandante dopo avere osservato la natura della posizione, 
additerà ai comandanti delle divisioni del cordone ed a 
quello della riserva la disposizione che intende dare alla 
riserva stessa ed ai sostegni. 

481. La compagnia dì carabinieri , nei battaglioni che 
ne avranno una , avendo un armamento speciale , non sì 
disporrà da cacciatori che per ordine particolare. 

223 . 

Riunione del battaglione. 


482. Il comandante del battaglione potrà riunire il cor- 
done alla riserva, sia parzialmente comandando a ciascuna 
compagnia la riunione e quindi la ritirata , sia coman- 
dando prima attenzione ed indi riunione. 

483. Nel primo caso la divisione chiamata si riunirà 
ne’ modi già detti al sostegno formando il quadro ; indi 
rotta in colonna marcerà verso la riserva. 

484. Nel secondo caso tutte le divisioni simultanea- 
mente si riuniranno su i sostegni semplici o doppi e for- 
meranno i quadri. 

483. I sostegni raddoppiati constando di due plotoni , 
si formeranno in colonna di plotoni a mezza distanza : 
per formare il quadro, le due sezioni del secoudo plotone 
converseranno 1’ una a dritta , 1’ altra a sinistra, e l’altra 
metà del quadro sarà formata dai gruppi che giungono 
dal cordone , diretti con cura dagli ufiziali e dai sotto- 
ufìziali. 

486. Formati i quadri , i comandanti di essi profitte- 
ranno dei momenti in cui non saranno strettamente in- 
vestiti dalla cavalleria per ravvicinarsi alla riserva, o per 
occupare qualche posizione vantaggiosa : a tale uopo for- 
meranno le colonne , marceranuo in quest’ ordine e se 
nuovamente minacciati , formeranno i quadri un altra 
volta. 

487. Le divisioni al giungere presso la riserva , la 
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quale sarà disposta in poslsione vantaggiosa e tale da prò* 
leggere la riunione del battaglione , si formeranno solle- 
citamente, e siane qualunque il numero nel battaglione, 
prenderanno posto dietro le divisioni già formate. 

488. La riserva , se minacciata, formerà il quadro e le 
divisioni che giungano dopo questa operazione si dispor- 
ranno nei setlori senza fuoco , ove si avvieranno dirigen- 
dosi per le capitali onde non impedire il fuoco del qua- 
drato. 

Chtervaxioni generali. , 

489. I comandi si daranno di preferenza con la trom- 
ba , avvalendosi di quelli stessi stabiliti nella Reale ordi- 
nanza del 1833 per le truppe di fanteria, coll’ aggiun- 
zione degli altri segnati in line di quest’opera. 

490. È già prescritto che gii ulìziaii ed i sottufiziali 
de’ cacciatori sieno provveduti di un fischietto di metallo ; 
essi dovrebbero dare con questo strumento i seguenti co- 
mandi 

1. Attenzione 

2. In avanti 

3. Alto 

4. In ritirata 

5. Fuoco 

6. Riunione. 
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